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Il giorno 04 marzo 2007 si è tenuta, nella sede sezionale di Via Lanza N. 2 in Alessandria,
la prescritta ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE. Dopo la cerimonia dell'alza
Bandiera, avvenuta in modo solenne nel cortile della sede, ci si è trasferiti nel salone
delle riunioni , si è proceduto al saluto al Vessillo ed ha avuto inizio l'esame dei punti
all'O. d. G, con elezione ed insediamento del Presidente e Segretario dell'Assemblea.
Sono stati proposti e risultati eletti i Soci CANOBBIO Alfredo per la carica di Presidente
ed il Socio BARLETTA Giorgio per quella di Segretario. Di seguito è stata data la paro-
la al Presidente Pavese il quale ha provveduto ad illustrare la relazione morale per l'an-
no 2006 che qua riportiamo integralmente:

1-Saluto
Carissimi Consiglieri, Capigruppo ed Alpini tutti, benvenuti e buon lavoro all'annuale
Assemblea, momento sicuramente fra i più importanti della nostra vita associativa.  Il
consigliere Nazionale Alfredo Nebiolo non può essere presente per precedenti impegni
associativi, e mi prega di dar lettura del suo saluto. E' con profonda commozione che mi
appresto ad esporre questa mia prima Relazione Morale che oggi ho l'onore di sottopor-
re alla vostra attenzione. Il mio saluto, unito al Vostro, và pure a tutti gli Alpini e Militari
in armi che sui vari scenari sono in missione di pace e continuamente soggetti al perico-
lo della guerra. Saluto il comandante delle truppe Alpine Gen/le Armando Novelli il
Gen/le Fausto Macor comandante della Brigata Alpina  Taurinense.  Saluto  tutto il diret-
tivo Nazionale dell'Associazione Nazionale Alpini,  un saluto ed un abbraccio al nostro
presidente Nazionale Corrado Perona.
Doverosa riconoscenza alle Forze dell'Ordine e a quanti per vario titolo tutelano la nostra
sicurezza e pacifica convivenza

2-Ricordo degli Alpini andati avanti
Prima di proseguire in questa mia relazione è doveroso ricordare tutti  gli Alpini della
Sezione che ci hanno preceduto nel paradiso di Cantore.

Alpino Fausto  Carletto gruppo di Alessandria
Alpino Vincenzo Motto gruppo di Arquata
Alpino Antonio Pastorino gruppo di Belforte
Alpino Guerino Montebro gruppo di Felizzano e 

Giuseppe Berruti               socio aggregato
Alpini Alberto Abrado

Federico Capra
Franco Bragherio gruppo di Fubine

Alpino Mario Bagaglio gruppo di Novi L. e 
Ancarani Leo                   socio aggregato

Alpino Mario Meda classe 1921 reduce
Mariano Venturini
Giuseppe Tiberga gruppo di Quattordio

Alpino Arturo Romoli gruppo di Sezzadio
Alpini Giuseppe Robotti

Carlo Celerino
Mario Cavallotto gruppo di Solero

Alpino Araldo Chiappuzzo gruppo di Stazzano
Alpini Angelo Ricci

Giuseppe Ghignone gruppo di Terzo
Alpino Vittorio Tranquilli gruppo di Tortona
Alpini Mario Cabella

Giuseppe Giorni gruppo di Pontecurone
Alpini Giuseppe Icardi

Ettore Cabalisti                 già Presidente Sezionale gr. Valenza
Danilo Tonon trasferitosi in riviera ma molto conosciuto a Valenza

Alpino Filippo Serpero                   gruppo di Bistagno ora sez/ne di Acqui  

ma è con piacere che se segnalati daremo spazio ai gruppi del'Acquese 
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Carissimi Alpini ed Amici, è con grande gioia che ci stiamo avvicinando ai
festeggiamenti per i quarant'anni di fondazione della nostra Sezione. E' impor-
tante per una sezione di "pianura"come la nostra aver raggiunto un simile tra-
guardo, il cui merito va anche a chi mi ha preceduto in questo incarico di
Presidente. Soprattutto  un sentito ringraziamento  a  Voi Alpini ed Amici che,
con  modestia e costanza, avete lavorato a fianco dei vostri Capigruppo, facen-
do crescere non solo i Gruppi e la Sezione , ma tutta l'Associazione Nazionale
continuando a conservare quei valori in cui credevano i Nostri Soci fondatori  e
per cui tanti si sacrificarono. La presenza della sezione nella vita associativa e
nel tessuto umano non deve mai mancare. E' fondamentale, a mio avviso, che
il nostro comportamento leale ed onesto faccia da guida a chi ci sostiene e che
sia fonte di ammirazione da parte delle istituzioni e di chi ancora non ci cono-
sce.E' in questa prospettiva che la festa del 40° deve essere portata avanti.  Il
comitato organizzativo è capitanato  dal Vicepresidente Bruno Dalchecco  che
con il sostegno del Gruppo di Alessandria, con il suo Capogruppo Alfredo
Canobbio, ha programmato le  diverse manifestazioni che troverete in dettaglio
sulle pagine del nostro giornale. Due eventi importanti caratterizzeranno que-
sta manifestazione:  il coro sezionale Alpini Valtanaro festeggerà i suoi primi 10
anni.mentre il coro sezionale Montenero compirà trentatrè anni. I cori, oltre ad
essere due dei tanti  protagonisti della manifestazione,  prenderanno parte a
una serie di concerti ed eventi collaterali che faranno onore alla nostra sezio-
ne. Spero  che tutte le penne nere della Provincia di Alessandria e gli
Alessandrini rispondano a questa chiamata partecipando ai vari concerti dei
Cori e della Banda e soprattutto che i Gruppi siano presenti al raduno di dome-
nica 29 aprile con i loro Gagliardetti, simboli importanti per la vita associativa a
cui apparteniamo. Per motivi tecnici il nostro giornale non ha potuto uscire
prima della Santa Pasqua. Anche se in ritardo giungano a Voi e alle vostre
famiglie i più cari e sinceri Auguri di una felice Pasqua. Arrivederci, carissimi
Alpini, alla sfilata di domenica 29 aprile, e una forte stretta di mano da parte del
vostro Presidente.

Bruno  Pavese

Festa del 40°

Manca ormai meno di un mese all'appuntamento con l'80^ Adunata Nazionale a
Cuneo, di cui fervono i preparativi all'interno dei Gruppi. Quest'anno, data la rela-
tiva vicinanza della località dell'Adunata, i trasporti a livello sezionale saranno più
agevoli e il servizio ferroviario ci potrà dare una mano, La Sezione ha dato l'inca-
rico a due Consiglieri di organizzare almeno due pullman, ma, sarebbe opportuno
prenotarsi con molto anticipo perché nel viaggio di  rientro è prevista la cena.
L'adunata Nazionale è sempre un momento importante , solenne e fondamentale
per  ricomporre lo spirito di una comunità che si ritrova di anno in anno con i suoi
rituali. E' il concetto stesso di festa che ammette  dei momenti in cui la gioia di
stare insieme si manifesta in maniera ludica, ma abbiamo dei doveri precisi nei
confronti di chi ci ha preceduto e non possiamo svilire la nostra immagine. Dal di
fuori molti ci guardano con sufficienza perché in passato è stato dato troppo risal-
to agli aspetti folcloristici, invece all'Adunata Nazionale dobbiamo comportarci in
modo dignitoso, altrimenti non faremmo onore alle nostre Medaglie d'Oro. E' con
questo atteggiamento che dovremmo partecipare  alle Adunate Nazionali: i trabic-
colari sono indigesti anche al sottoscritto e non aspettiamo che siano le forze del-
l'ordine ad imporci le regole! L'Adunata è di noi Alpini e assumendo un comporta-
mento corretto ci possiamo divertire tutti! In qualità di Presidente della Sezione
confido in un vostro buon comportamento.  Cari Alpini della Sezione di
Alessandria,   possibilmente portate i vostri figli e nipotini a vedere le Penne Nere
sfilare a Cuneo,certamente otterremo molto di più che farci vedere dai nostri poli-
tici. Con l'augurio che tutto si svolga nei migliore dei modi auguro a tutti Voi buona
80^ Adunata.

Bruno  Pavese

80^ adunata a Cuneo
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HANNO COLLABORATO
B. Pavese, M. Fiorini, L. Visconti, C. Carnevale, P. Gobello,

L. Visconti, G. Barletta,  V. Doglioli, C. Vittone, 
R. Ivaldi, B. Martino, F. Ennio

Ci raccomandiamo espressamente a tutti coloro che
hanno la possibilità di inviarci testi e foto in formato digi-
talizzato (usando il computer per capirci) di farlo utilizzan-
do questo formato, in quanto molte volte ci arrivano in
redazione fogli di articoli evidentemente stampati da un
pc. Per cortesia se avete composto il vostro “pezzo” con
un computer fateci avere il file (o per posta elettronica o
su disco floppy o su cd) per noi molto più comodo! Vi chie-
diamo questa cortesia per non ripetere il lavoro di battitu-
ra da Voi già effettuato e che quindi ci comporterebbe
un’ulteriore perdita di tempo e ritardi nella spedizione del
nostro periodico! Segnaliamo le caselle di posta elettroni-

ca (e.mail) della Sez. di Alessandria: alessandria@ana.it
da usarsi per l'invio di comunicazioni generiche. Per qual-
siasi  testo, articolo o foto da pubblicare sul nostro gior-
nale,  Il Portaordini, o sul nostro sito internet www.alpi-
nialessandria.it usare l'indirizzo ilportaordini@tiscali.it
Si rammenta a tutti coloro che vogliono inviare materiale
per la pubblicazione sul nostro periodico sezionale che le
date improrogabili entro cui detto materiale deve perveni-
re alla redazione sono: n° 1 - 30 marzo; n° 2 - 30 luglio;
n° 3 - 15 novembre. Gli articoli o le foto pervenute oltre le
date qua sopra riportate verranno pubblicati sul numero
successivo de "Il Portaordini". 

Come aiutarc i  a  comporre  i l  Portaordin i

Con molto orgoglio ed un pizzico di commozione pubbli-
chiamo queste poche righe ed il disegno, tracciato da una
bimba, che Renato Ivaldi ci ha fatto pervenire alla casella di
posta del nostro giornale

I bimbi 
ci ammirano

Una bambina ricoverata presso
l'Ospedale Infantile di
Alessandria, ha regalato a mio
figlio Andrea questo disegno
come ringraziamento per le ore di
allegria e serenità che
l'Associazione Clown Marameo
“onlus” Alessandria fa trascorrere
ai piccoli degenti del nosocomio,
non sapendo che è figlio di un
Alpino. Mio figlio me lo ha
mostrato con orgoglio che io ho
condiviso. I bambini sono sinceri,
e ogni loro apprezzamento, non

può che riempirci di orgoglio e
servirci di sprone per il futuro. 

Il testo dice: VI HO REGALATO
UN ALPINO PERCHE' ANCHE
VOI COME L' ALPINO AIUTATE
I BAMBINI A SCALARE UNA
MONTAGNA, CIOE' A SUPERA-
RE I LORO PROBLEMI CON
GIOCHI E SORRISI. CIAO DA
SIMONA E GRAZIE DI AVERMI
DIVERTITO

Renato Ivaldi

A C.D.S. del 22 novembre 2006

Partecipano: Presidente Nazionale Corrado Perona, i Presidenti sezionali di Asti, Casale M.to,  
Acqui T., ed il Consigliere Nazionale A. Nebiolo. Il Presidente sezionale B. Pavese saluta gli ospiti 
ed i convenuti e si inizia l'esame dei punti all'O.d.G.

1. LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE DEL 03/10/2006. Letto ed approvato.
2. APPROVAZIONE DATE ATTIVITA' 40° FONDAZIONE SEZIONE

- Concerto Coro "Alpini ValTanaro": 21/04/07
- Concerto Coro "Montenero": 27/04/07
- Raduno Capanne di Pey: 17/06/07
- Gara di Mountain Byke: da definire.
Il C.D.S. approva

3. ADEGUAMENTO COSTO BOLLINO 2007. Il C.D.S. propone di limitare ad 1 euro l'aumento  
del Bollino 2007. Viene bocciata la proposta del Consigliere sezionale L. Ceva di 2 € di  
aumento. Alla Assemblea Ordinaria Annuale del prossimo 04/03/2007 verrà proposto l'aumen-
to di 1 Euro.

4. VARIE
- IL PORTAORDINI. Il socio P. Gobello chiede perché il giornale sezionale è passato da trime-

strale a quadrimestrale. Vengono indicati i seguenti motivi:
. difficoltà a reperire materiale sufficiente ogni 3 mesi;
. costante aumento dei costi di stampa.
Il Socio Gobello si dichiara parzialmente soddisfatto. Interviene il Pres. Naz. il quale dichia- 
ra di capire le difficoltà pur augurando che si possa tornare all'uscita trimestrale

- INTERVENTO DEL PRESIDENTE NAZIONALE. Prende la parola il Presidente Nazionale il 
quale, dopo aver premesso che farà di tutto per essere presente il 29/04/07 alla Cerimonia 
conclusiva per il 40° di Fondazione della Sezione, passa ad alcune considerazioni.
. PRESENZA ALLE MANIFESTAZIONI. Sono tante, non si può presenziare a tutte. Occorre 

fare delle scelte dando delle priorità. Ad alcune è doveroso essere presenti (Ortigara, Rif.  
Contrin, Adunata Naz. etc).

. BANCO ALIMENTARE. E' convinto e soddisfatto per la partecipazione A.N.A., meno sod-
disfatto della visibilità data dai mezzi di informazione.

. RAPPORTI CON ALPINI IN ARMI. Sono ottimi. Sono nati nuovi Gruppi Alpini al Sud con 
prevalente presenza di giovani. Bisogna insistere per cercare di portare i giovani nella 
Famiglia Alpina.

. SOCI AGGREGATI (AMICI). Il problema è sempre di attualità. La continuità dell'A.N.A. la 
può dare solo l'Alpino, è però necessario trovare una soluzione.

. ADUNATA NAZIONALE. Necessario evitare gli eccessi di ogni genere. Alla prossima ci 
sarà un servizio di controllo più severo, concordato con le Autorità locali.

- INTERVENTI DI SOCI
. RESPONSABILE P. C. SEZIONALE. Denuncia la difficoltà dei rapporti tra "veci" e "giova-  

ni", gli ideali di questi ultimi sono diversi. Il Pres. Naz. risponde che il movimento giovani è 
ormai noto, va seguito ed aiutato, ma senza bruschi strappi generazionali.

. CONSIGLIERE SEZIONALE RONCOLI. Chiede se in futuro l'A.N.A. potrà gestire il com-
plesso prenotazioni alberghiere direttamente per evitare speculazioni. La risposta è 
negativa.

. CONSIGLIERE SEZIONALE BORROMEO. Chiede la possibilità dell'A.N.A. di costituirsi in 
Associazione autonoma per la gestione dei Circoli A.N.A. come per altre Associazioni quali 
l'ARCI. Il Presidente risponde che si informerà.

Alle ore 20,00 si chiude la riunione.

B C.D.S. del 26 gennaio 2007

1. LETTURA / APPROVAZIONE VERBALE del 22/11/2006
Letto ed approvato

2. BOZZE REGOLAMENTI CIRCOLO A.N.A. "Gen. U. Ricagno" e "DOMUS ALPINA"
Bozza Regolamento del Circolo "U. Ricagno":
viene approvato dal C.D.S. senza modifiche.
Il C.D.S. ritiene di soprassedere all'approvazione del Regolamento"DOMUS ALPINA" fino a  
quando non saranno verificate tutte le condizioni previste per la sicurezza, la struttura verrà 
comunque usata con tutte le precauzioni del caso.

3. BILANCI
Il Consigliere/Tesoriere Alp. B. Gamalero illustra i BILANCI Consuntivo e Preventivo del 2006 e   
2007. il C.D.S. approva.

4. VARIE
- Il Presidente sezionale dà alcune comunicazioni:

. Dimissioni
Il Consigliere Massimo Armando ha rassegnato le dimissioni, accettate dal C.D.S.

Sintesi verbali C.D.S.

(segue a pg 7)
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3- Forza della Sezione
I gruppi della Sezione al 31/12/2006 erano 34,
ben 13 in meno dello scorso anno perché pas-
sati alla Sezione di Acqui. I soci Alpini, sem-
pre al 31/12/2006 erano 1643  ed i soci aggre-
gati  316 in totale tra Alpini ed Aggregati
1959  ma vi assicuro che molti gruppi si stan-
no dando da fare e mi risulta che hanno già
incrementato il numero degli iscritti.

4- Consiglio Direttivo
Il consiglio Direttivo si è riunito in seduta
ordinaria otto volte, tre delle quali nelle sedi
dei Gruppi di Valenza Tortona e Garbagna;
altre sei volte  si sono riunite  le commissio-
ni. Un Consiglio si è tenuto in sede con la pre-
senza dei Presidenti delle Sezioni di Asti,
Acqui Terme, Casale Monferrato, il
Consigliere Nazionale Alfredo Nebiolo  e  la
partecipazione del Nostro Presidente
Nazionale Corrado Perona.
Situazione Finanziaria. Per la situazione
finanziaria sarà compito del tesoriere
Gamalero Bartolomeo esporla al termine
della mia. E comunque è a disposizione in
segreteria per tutti coloro cui interessa con-
sultarla ed avere spiegazioni.

5- Manifestazioni varie ed attività dei
Gruppi
Nel corso del 2006 la Nostra Sezione ha par-
tecipato, con la presenza del Vessillo, a circa
45 manifestazioni Alpine, senza contare la
presenza d'obbligo all'Adunata Nazionale ,a
quella di Raggruppamento ed al Raduno
Sezionale, il cui elenco sarà allegato al verba-
le dell'Assemblea; queste presenze sono state
garantite per la fattiva collaborazione dei
Consiglieri e, soprattutto, dei Vicepresidenti
ai quali và il mio ringraziamento. A proposito
di Vessillo Sezionale, ricordo che è stato pre-
sente per le cerimonie Funebri  dei Nostri
Soci, è un dovere della Sezione essere pre-
sente.in queste tristi circostanze. I nostri
Gruppi hanno avuto una attività molto inten-
sa sia a carattere Alpino sia come attività col-
laterali, quali le feste di Gruppo o manifesta-
zioni per la raccolta di fondi per solidarietà.
Basti pensare alla ormai consolidata festa
della tagliatella del Gruppo di Valenza - la
festa della birra del Gruppo di Novi Ligure, la
festa della Madonna del Lago di Garbagna ,
all'impegno del Gruppo di Alessandria a favo-
re della Lega Italiana per la lotta contro i
Tumori e per il sostegno alla scuola del
Monserrato; al Gruppo di Castellazzo, sempre
attivo, al Gruppo di Borghetto per la festa
della croce degli Alpini a Roccaforte, del
Gruppo di Tortona  per la ricorrenza delle
Truppe Alpine,insomma tutti si sono dati da
fare;  ma ci tengo a sottolineare  la partecipa-
zione attiva di tutti i Gruppi per il Banco
Alimentare, dove la partecipazione degli
Alpini è sempre più massiccia, consapevoli
che la Nostra presenza è una garanzia per la
nostra gente. Quanto da me elencato non è
che una minima parte di tutto quanto hanno
fatto e sanno fare gli Alpini dei nostri Gruppi
con il Capogruppo in prima persona, che sono
la vera forza della Sezione. Un grazie al
Gruppo di Felizzano per aver organizzato il
Raduno Sezionale, con l'inaugurazione della
Casa Alpina; tutto è stato fatto con razionali-
tà e competenza, peccato per l'assenza di
parecchi Gagliardetti dei nostri Gruppi; mi
auguro che queste defezioni non si ripetano in
futuro, specialmente all'Adunata Nazionale,
al Raduno di Raggruppamento e  quello
Sezionale. Il programma degli impegni futuri
per la ricorrenza del quarantennale della fon-
dazione della Sezione di Alessandria  sarà
illustrato al termine della mia relazione dal
Presidente della commissione  (ricorrenze e
manifestazioni) Bruno Dalchecco.

6-Portaordini-Telecity
Anche nel 2006 il nostro giornale il
Portaordini è uscito con la solita cadenza tri-
mestrale, che purtoppo, e spero solo momen-

taneamente, ridurremo a tre numeri annuali,
quindi a cadenza quadrimestrale, per quanto
riguarda il 2007. La  decisione unanime del
direttivo Sezionale è stata valutata sotto tutti
gli aspetti, è uno sforzo non indifferente, sotto
il profilo redazionale, organizzativo e finan-
ziario, continuare con l'uscita trimestrale.
Certo la redazione non si fermerà, ci si dovrà
adeguare a nuove forme e composizioni più
moderne e razionali con forme di pubblicità
che sono già in corso o che andremo a studia-
re. Ricordo che per evitare il rischio che il
Portaordini pervenga in ritardo e per ottenere
che vengano rispettate le date di stampa pre-
fissate si è stabilito che il materiale pervenga
in redazione su dischetti o CD corredati da
fotografie entro le seguenti date:
30 marzo 2007
30 luglio 2007
15 novembre 2007
La collaborazione è aperta a tutti e sono sem-
pre gradite proposte, consigli ed anche artico-
li che non siano solo cronache di manifesta-
zioni. Naturalmente sono molto ben accette le
cronache di quelle più significative, che
vanno consegnate in redazione il più presto
possibile, le cronache pervenute in ritardo,
non rivestono più carattere di attualità qualo-
ra pubblicate dopo mesi e pertanto potranno
essere cestinate.

7-Cori
Nel corso dell'anno i cori della Sezione hanno
partecipato a numerose cerimonie e manife-
stazioni,  ma soprattutto si sono cimentati in
numerosi concerti in  Provincia ed altrove,
riscuotendo sempre simpatia ed apprezza-
mento; sono conosciuti sul territorio
Nazionale ed Internazionale, in poche parole
fan ben figurare la Sezione Alpini di
Alessandria.
Coro Montenero
Quest'anno compie 33 anni portati bene, gui-
dato dal suo Maestro Marco Santi e dalla pas-
sione dei suoi coristi, ha raggiunto l'elevatez-
za di un grande coro Alpino ed i successi otte-
nuti in provincia e fuori provincia ne sono la
conferma; nel 2006 addirittura con una tournè
in Argentina dove ai nostri connazionali ha
dedicato canti della nostra tradizione Alpina e
canti popolari e, del nostro Piemonte nel pros-
simo numero dell'Alpino vedrete l'articolo
sulla loro Tournè. Non stò ad elencare tutti i
concerti che hanno svolto durante l'anno;-
tutti avete potuto seguirli sulle pagine del
nostro giornale. Per l'anno in corso ho visto
che hanno già preso  una miriade di impegni
sia canori che sociali, e questo è un'ulteriore
orgoglio per gli Alpini della Sezione e come
sempre si prodigano in canti Alpini e della
tradizione popolare di ogni regione d'Italia.
Coro Alpini Valtanaro
L'attività del coro Alpini Valtanaro  è arrivato
ad un primo traguardo,- i sui primi dieci anni
di attività, portati avanti con tanto entusiasmo
e soprattutto con tanto spirito giovanile. La
loro passione e determinazione li porta ad
essere costantemente impegnati in concerti un
po' dovunque, per la loro disponibilità alle
volte vengono contattati due o tre giorni
prima, mettendo in affanno il maestro Baratto
Lodovico, ma comunque riescono sempre ad
uscire vincenti. Come ho già espresso in altra
occasione, più ancora della tecnica canora, la
gente gradisce enormemente quel "cantare
con il cuore" che caratterizza il Coro Alpini
Valtanaro e lo rende capace di calcare qualun-
que palcoscenico senza timore di mal figura-
re. Anche il programma del coro Valtanaro è
zeppo di impegni per quanto riguarda il 2007
sia nel sociale che in concerti, e….non solo in
Italia; ed avendo nel suo repertorio parecchi
canti liturgici, devo dire salvo imprevisti.
L'opuscolo pubblicato per festeggiare la
ricorrenza ripercorre tutta la vita del coro,… è
da leggere, chi non lo ha ancora visto lo può
ritirare prima di lasciare questa Assemblea.
Intendo ringraziare i Presidenti dei cori
Giampiero Bacchiarello e Giorgio Barletta
che unitamente al loro consiglio si prodigano
in questi impegni sempre tendenti al miglio-
ramento ed alla visibilità della Sezione
A.N.A. di Alessandria, a Voi Capigruppi nelle
vostre sedi in occasione di feste o ricorrenze

mettete in programma la loro presenza, sarete
sicuri di ben figurare, un ringraziamento a
tutti i coristi per il loro costante impegno e
passione che dedicano al loro coro.

7- Protezione Civile
Anche il 2006 è stato un anno particolarmen-
te intenso per la nostra Unità di Protezione
Civile. Molteplici sono stati gli interventi
principali organizzati e diretti logisticamente
dalla Sezione. Per il quarto anno consecutivo
si sono svolti incontri con le scuole e in via
sperimentale anche nelle superiori con un
buon esito. Numerosi anche gli interventi di
prevenzione e bonifiche svolti su tutto il terri-
torio da parte dei Nuclei che hanno conven-
zioni con il proprio Comune. Nel settore delle
Trasmissioni siamo il punto di riferimento del
Primo Raggruppamento con il responsabile
Gian Paolo Carrega, che ben ci rappresenta
per serietà e competenza. Il Nostro nucleo
Cinofilo "Grifone" comprende  7 volontari
con 5 unità di ricerca per dispersi in superfi-
cie ed in maceria, altre unità sono in fase di
addestramento, lo scorso anno si è svolta una
esercitazione di Raggruppamento al Nostro
Rifugio Domus Alpina con  notevole succes-
so per riuscita e per organizzazione, ci sono
stati ringraziamenti ed elogi da parte del
Responsabile Nazionale.e pure dal
Responsabile del 1° raggruppamento. Si è
completato l'allestimento del campo di adde-
stramento a Serravalle Scrivia, quindi il
nostro istruttore è in grado di dare lezioni ad
altre unità cinofili di altre Associazioni. In
allegato alla mia relazione oltre alla relazione
del Coordinatore ci sono tutti gli interventi
con la somma totale delle ore procapite lavo-
rate.

8- Gruppo Sportivo
E' molto importante a mio avviso mantenere
un gruppo sportivo Sezionale, certo il
Gruppo Sportivo con sede a Valenza si fonda-
va sull'attività sciistica, il responsabile
Franco Canepari ha accettato la situazione
che si è venuta a creare: cioè la mancanza di
atleti per questa specialità ma ci sono altri
sport dilettantistici emergenti e senz'altro
riuscirà (anzi riusciremo anche con il vostro
impegno) a costituire un altro Gruppo
Sportivo, o a promuovere gare sul nostro ter-
ritorio in specialità più vicine alla nostra real-
tà. L'attività sportiva all'interno della Sezione
è indispensabile per coinvolgere gli Alpini
più giovani non ancora iscritti alla Nostra
Associazione che, se motivati, potranno pro-
seguire gli intenti per cui la nostra associazio-
ne è nata.

9- Sede e Circolo
La Vostra sede Sezionale, il Circolo sono
motivi di orgoglio per tutti Noi, è la casa degli
Alpini della Sezione di Alessandria; è vero
che i gruppi svolgono diverse attività nelle
proprie sedi e quindi danno lustro comunque
alla Sezione, ma è anche vero che la Sezione
rappresenta tutti;- i locali oltre a dare ospita-
lità alle varie attività sezionali (segreteria -
riunioni- manifestazioni - conferenze- prove
dei cori ecc….) con il  circolo con le cene
conviviali le feste di compleanno, è sempre in
movimento,  tutti i pomeriggi dalle ore 15.00
alle ore 19.30 è sempre aperto, motivo per cui
chi si reca ad Alessandria può benissimo pas-
sare nella Sua sede Sezionale anche solo per
un saluto. Oltre alla manutenzione ordinaria,
secondo le disponibilità correnti continuere-
mo a migliorare i locali della sede, ci sono
parecchi lavori da fare, tutti i locali sono
occupati per le varie attività, stiamo miglio-
rando i locali sopra al circolo per renderli
puliti ed idonei come magazzino, si continue-
rà  nel  miglioramento del  giardino, polmone
di verde molto importante ed al centro della
città.

10- Rifugio Domus Alpina
Il nostro rifugio continua a funzionare a pieno
ritmo, grazie all'interessamento del
Vicepresidente Borra Martino, che con i suoi
collaboratori mantiene in efficienza tutta la
struttura. Anche quest'anno è stato meta del
percorso scolastico Provinciale dove ha visto

la presenza di diverse scolaresche accompa-
gnate dai loro insegnanti e dalle guardie
ambientali della provincia, è stato utilizzato
dall'associazione dei disabili A.I.A.S che nel
mese di luglio hanno trascorso una decina di
giorni  con i loro assistenti e famigliari. E'
stata la meta di diversi Gruppi di Alpini ed
Amici che in gite organizzate hanno trascorso
delle bellissime giornate, pensate i vari
Gruppi che si sono avvicendati hanno portato
320 persone. Il raduno a Capanne di Pey  vede
l'utilizzo da parte degli Alpini del nostro rifu-
gio per il pranzo; anche se si deve fare un po'
di strada; hanno pranzato 80 soci;   la festa sul
Giarolo la prima domenica di agosto è ormai
una tradizione, il pranzo al rifugio è stato ser-
vito a 220 persone con ospiti anche illustri; un
grazie a tutti i collaboratori da Martino a
Stefano e Signore comprese.  Si può dire che
per molti è più una tradizione venire al rifugio
che salire sul Giarolo.  Da considerare anche
l'importanza come base logistica avanzata
dell'unità di Protezione Civile Sezionale, uti-
lizzata già diverse volte ed efficientissima. E'
stata utilizzata anche dai centri sociali di Novi
Ligure con i loro ragazzi. In poche parole
anche il rifugio è diventato un polo attrattivo
Sezionale su cui possiamo contare per sempre
migliorare l'immagine degli Alpini e della
Sezione. 

10- Bilancio Morale
Mi domando; quante cose sono state fatte?  In
silenzio? DI parecchie delle quali non siamo
venuti  a conoscenza. Certo non dobbiamo
accontentarci dei risultati raggiunti, è nostro
dovere impegnarci al massimo per mantenere
e, possibilmente, aumentare il numero  dei
Soci Effettivi,  rivolgendoci in particolare ai
giovani ed ai non più giovani della nostra
Provincia, che non si sono mai iscritti alla
nostra Associazione. Dobbiamo considerarci
tutti ma proprio tutti,importanti e determinan-
ti per la vita associativa. La gente ci vuole
bene perché sa che gli Alpini sono sempre
pronti ad intervenire in caso di necessità, ma
è molto importante che vedano in noi una
realtà associativa che da sempre tiene alto il
nostro tricolore e l'amor di Patria. Certo le
difficoltà esistono , anche all'interno della
Nostra Sezione; ma per mè è importante la
necessità di coesione, di conoscenza dei pro-
blemi associativi, del rapporto- gruppo,-
sezione,- consiglieri sezionali e responsabili
di zona, un legame stretto fra tutte le entità
associative per meglio operare. Ci aspetta un
periodo di intenso lavoro, tra non molto
potremo dar inizio ai nuovi lavori per il com-
pletamento del muro di cinta  ,  sarà indispen-
sabile l'apporto di tutta la Sezione per affron-
tare le difficoltà e le problematiche che man
mano si presenteranno. Ma la difficoltà che
assolutamente dovremo superare, (e qui fac-
cio appello a tutti Voi Alpini e Capigruppo),è
l'incremento di nuovi soci, mi rendo conto di
come sia un compito sempre più impegnativo,
ma credo che tutti noi abbiamo forti motiva-
zioni morali e di orgoglio nel far parte di una
splendida e gloriosa Associazione. All'interno
della Sezione si dovrà creare un gruppo gio-
vani, che se motivato, potrà portare idee e
forze nuove sia per i cori che sono sempre alla
ricerca di cantori sia per il gruppo sportivo e
per la Protezione Civile; qualche gruppo ha
già mandato dei nominativi, il responsabile
dei giovani è Corrado Vittoni che con la
segreteria collaborerà in questo settore  in cui
credo ci siano molteplici possibilità. A con-
clusione, carissimi Alpini, grazie per il Vostro
grande impegno e proseguiamo il nostro cam-
mino tutti uniti, con convinzione ed entusia-
smo, determinati a fare in modo che la
Sezione di Alessandria continui ad essere
forte, numerosa e soprattutto ricca di iniziati-
ve con l'orgoglio di essere Alpini.
Viva l'Italia   Viva gli Alpini

Presenza Vessillo Sezionale
15 gennaio 2006
Siamo stati presenti a Saluzzo per commemo-
razione della Cuneense
29 gennaio 2006

(segue da pg 1)
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L'anno appena trascorso ha messo a dura prova l'orga-
nizzazione e le dinamiche del nostro Nucleo di P.C. sezio-
nale per il succedersi, in maniera molto rapida, di due
Coordinatori. Forse chi ne ha sofferto di più sono i volon-
tari che fanno parte dell'Associazione da meno tempo,
mentre quelli un po' più "navigati" hanno sentito meno la
mancanza di un riferimento certo per la risoluzione di pro-
blemi di routine. Nonostante tutto questo, la media di ore
di lavoro non risulta inferiore agli anni passati. Inoltre que-
st'anno il Nucleo è stato chiamato a lavorare anche in
un'emergenza per lo straripamento del rio Lovassina in
località Litta Parodi. 
Le attività tradizionali per il Nucleo sono le iniziative di
prevenzione e controllo del territorio della Val Borbera,
svolte durante le giornate di maggior affluenza di turisti
alle Strette del fiume Borbera nei pressi di Pertuso, e l'or-
mai consolidata partecipazione al progetto Scuola Sicura
in collaborazione con la Consulta Comunale delle
Associazioni di Protezione Civile di Alessandria.

In aggiunta alle suddette attività, il Nucleo è stato impe-
gnato nei seguenti eventi:
· inaugurazione  per la riapertura degli scavi di Libarna;
· servizio d'ordine al Raduno Sezionale svolto a 

Felizzano;
· servizi vari di prevenzione incidenti nelle manifestazioni 

del   comune di Roccaforte Ligure;
· partecipazione all'Adunata Naz. Alpini ad Asiago ed al 

Raduno del 1° Raggruppamento ad Intra;
· festa alpina del Monte Giarolo per il servizio di trasporto 

persone a mezzo di fuoristrada e per il supporto in caso 
di emergeza;

· organizzazione logistica di un'importante esercitazione 
delle unità cinofile per il 1° Raggruppamento;

· partecipazione alle varie esercitazioni organizzate dai 
COM locali, dalla Consulta comunale di Alessandria, 
dagli Enti provinciali ed all'esercitazione annuale 
del 1° Raggruppamento a Pigna;

· presenziare a varie cerimonie civili ed alle principali 
ricorrenze a ricordo dei Caduti. Ai servizi ed alle parteci-
pazioni svolte dal Nucleo intero si aggiungono le attività 
delle singole squadre, che operano nei rispettivi territori 
di provenienza. La squadra di Solero  ha  svolto 247 ore 
di lavoro   distribuite  
tra:

· vari servizi con gli auti-
sti a disposizine dei 
magazzini regionali di   
Alessandria e di 
Druento;

· servizi di prevenzione 
infortuni in manifesta-
zioni organizzate dal   
comune di Solero;

· attività di educazione  
alla prevenzione dei 
rischi svolta con la 
scuola elementare 
locale;

La squadra di Valenza,
anche se con qualche
difficoltà di comunica-
zione delle attività svol-
te, ha svolto varie ore di
lavoro nel controllo
degli argini del fiume Po
in accordo con il
Magi.Po, e presenzian-
do in alcune manifesta-
zioni organizzate dal
Comune. La nostra
Unità Cinofila di
Soccorso quest'anno è
riuscita a portare al bre-
vetto altre tre unità ed
ha svolto ben 1928 ore
di lavoro suddivise tra:
· addestramenti dedicati 

alla preparazione delle 
unità all'esame di bre-
vetto;

· esercitazioni di mantenimento per i cani già brevettati;
· esercitazione del 1°   Raggruppamento per le U.C.S.;
· attività di educazione alla prevenzione dei rischi svolta 

con le scuole elementari nell'operazione Scuola Sicura 
della Consulta comunale di P.C.;

· alcune ore di rappresentanza in occasione di cerimonie 
istituzionali;

Un membro della nostra unità, Carega Gianpaolo, ricopre
l'incarico di responsabile comunicazioni del I° raggruppa-
mento. Durante l'anno scorso ha svolto come responsabi-
le sala radio due importanti servizi di cui si riportano stral-
ci della relazione:
· L'Adunata Nazionale ha visto lo schieramento del perso-
nale e delle attrezzature presso la Caserma Monte-
Grappa di Bassano con compiti di supporto. Sono stati
predisposti una stazione radio base all' interno della
caserma ed un servizio di monitoraggio in collaborazione
con l'Associazione Radioamatori Italiani, le squadre
comunali di volontariato e il Comune di Bassano. 
Tali operazioni sono culminate nell'attivazione del c.o.m di
Bassano, nell' attivazione a seguito allarme nella serata di
sabato 13 maggio di tutta la rete di controllo e nel presi-
dio dei punti nevralgici da parte dei nostri volontari.
· L'esercitazione di Raggruppamento di Pigna per esten-
sione e numero di volontari impegnati ha permesso di arri-
vare a vedere il limite del nostro sistema radio in caso di
proiezione dell' unità. L'orografia del territorio (asta fluvia-
le con cantieri negli affluenti e cantiere in quota) ha
messo a dura prova l'attrezzatura a disposizione. Nella
fattispecie è stato messo in opera il ponte mobile A.N.A.
in dotazione come sistema principale di comunicazione
ed un ponte radio di proprietà della Croce Verde di
Murisengo.

Come coordinatore posso affermare che il mio obiettivo è
stato ed è tuttora duplice: da un lato, mantenere la sensi-
bilità alle esigenze del nostro territorio, dall'altro rinsalda-
re i legami interpersonali tra i volontari e tra le diverse
squadre, aspetto che rappresenta la chiave per un inter-
vento efficace e la peculiarità del nostro essere alpini.
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Sezzadio per commemorazione  Nikolajvca
12 febbraio 2006
Frassinello Monferrato per inaugurazione Gruppo
15 febbraio 2006
Giaveno e Susa per funerali Presidente 
2 marzo 2006
Torino per cambio Comandante  Taurinense
5 marzo 2006
Fubine per festa Gruppo
12 marzo 2006
Borgo San Martino per festa Gruppo
26 marzo
Monbello  sez. Casale M. per festa ai reduci
31 marzo 2006
La Spezia per disarmo Fregata Alpino
2 aprile 2006
Garbagna per festa dei reduci
3 aprile 2006
Stazzano per funerale ad un Alpino
23 aprile
Casale M. per trentesimo di fondazione gruppo Casale
Sud
25 aprile 2006
Alessandria presenza al cimitero, in duomo ed al monu-
mento ai Caduti
30 aprile 2006
Acqui Terme per inagurazione vessillo Sezionale
4 maggio 2006
Alessandria presenza in duomo per messa commemora-
tiva
13-14 maggio ad Asiago per Adunata Nazionale
17 maggio 
Quattordio per funerali alpino Mariano Venturini
21 maggio 2006
Basaluzzo per festa gruppo
2 giugno 2006
Alessandria festa della Rpubblica
10-11 giugno 2006
Vlsusa Forte di Exilles
11 giugno 2006
San Marzano Oliveto per 30° del gruppo
18 giugno 2006
Capannette di Pey -a Mirabello M. ed a Barge per mani-
festazioni Alpine
25 giugno 2006
Rifugio Contrin  con delegato
2 luglio 2006
Col Di Nava
9 luglio 2006
Isola del Cantone per festa gruppo
11 agosto 2006
Valenza per funerali Ettore Cabalisti
3 settembre 2006
Ventimiglia per raduno
10 settembre 2006
San Giorgio Monferrato per commemorazione 30° ter-
remoto cantiere n° 7 Moggio Udinese
Garbagna festa della Madonna del Lago
Bergamo per 85° fondazione della Sezione
17 settembre 2006
Felizzano per raduno Sezionale
23-24 settembre 2006
Intra per raduno 1° raggruppamento
1 ottobre 2006
Alessandria fraz. San Michele per festa paracadutisti
Monte Cervino
7 ottobre 2006
Alessandria in Duomo per S. Messa associazione Maria
Elena
8 ottobre 2006
Mestre per donazione olio alla Madonna del Don da
parete del Consiglio Direttivo A.N.A.
15 ottobre 2006
Tortona commemorazione fondazione Truppe Alpine
Casteggio sez. Pavia  per raduno 2° raggruppamento
22 ottobre 2006
Ivrea per festa solidarietà Alpina
29 ottobre 2006
Biella per inaugurazione nuova sede
2 novembre 2006
Alessandria al cimitero ed alla Madonna del Suffragio
per commemorazione morti
4 novembre 2006
Alessandria monumento caduti
5 novembre 2006
Alessandria fraz. San Michele monumento  ai caduti
18 novembre 2006
San Giuliano Nuovo intitolazione vicolo a Don Gnocchi
17 dicembre 2006
Milano per tradizionale messa di Natale in Duomo

(segue da pg 3)
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Venerdì mattina 16 marzo, un lungo e lugubre suono di
campane annunciava la morte di don Giovanni
Scarrone. Mi recai subito al Soggiorno per anziani dove

era degente, e li
trovai don
Giovanni steso su
una barella, non
ancora composto,
con accanto la
sorella Rita ed il
fratello Ezio in
amorosa veglia.
Aveva termine
così la vita terrena
di un prete che per
quasi 70 anni
aveva diffuso tra i
suoi parrocchiani,
nella sua comuni-
tà, la parola di
Cristo, di un
Cappellano al
quale tanti Soldati
erano ricorsi per
avere conforto,
sollievo ed aiuto,
di un Alpino tanto
amato e che tanto

amava stare con loro, discutere, scherzare e confidar-
si. A soli 23 anni (3 giugno 1939) celebrava la sua
prima Messa a Maranzana, dove era nato; poco dopo
veniva nominato Vice Parroco a Sezzadio (Parroco era
don Giovanni Ricagno fratello del Generale degli Alpini
Umberto Ricagno). Qualche mese dopo, giugno 1940,
all'inizio dell'ultima guerra veniva richiamato e così par-
tiva per raggiungere il suo reparto, come Cappellano,
nella Divisione alp. Cuneense. Rimase al reparto, di
stanza sul fronte occidentale, sino al settembre 1943,
quando in una marcia di trasferimento da Nizza a
Cannes, venne fatto prigioniero, portato in Germania, e
passando da un campo di concentramento all'altro vi
rimase per circa due anni. Monferrino di stirpe, forte nel
fisico e nell'animo, superò
tutte le atrocità, disagi e catti-
verie e nel giugno 1945 ritornò
a casa sano e salvo, nella sua
parrocchia sempre come Vice
Parroco, praticando la sua
azione di apostolato, partico-
larmente tra i giovani, che gli
volevano tanto bene. Prima
Abate di S. Giustina, poi
Monsignore per la sua carriera
sacerdotale; ma egli non era
per questo. I "bottoni rossi" li
indossava con rispetto e con
un certo imbarazzo. Noi desi-
deriamo ricordarlo come
Alpino. Nel 1950 (mi ero appe-
na congedato) salutiamo il
ritorno a casa del Generale
Umberto Ricagno (ultimo
Comandante dell'eroica
Divisione Julia) dopo circa 8
anni di prigionia in Russia, don
Giovanni, appena vistolo, gli
mette in testa il suo cappello
alpino perchè il Generale ne
era rimasto sprovvisto. Questi,
profondamente commosso, lo
vediamo piangere (dopo ci
dirà che gli venivano in mente
i tanti Alpini che aveva visto morire). Sempre con don
Giovanni lo rivedremo nel 1952 a Genova, in occasione
della 25° Adunata Nazionale. Comunque don Giovanni
continua sempre ad agitarsi e come viene a conoscen-
za di qualche manifestazione alpina, "bisogna andare".
Non resiste al desiderio di mettersi in testa quel cap-
pello, malconcio che gli ricorda tanti sacrifici, dolori e
pericoli scampati. Ed il suo entusiasmo risveglia l'amo-

re per la penna anche in altri Alpini sezzadiesi, vecchi
e giovani, che pian piano si fanno sotto: Sardi Antonio
(Tinen) Medaglia d'Argento della guerra 15/18, Lino
Ricagno (reduce di Russia), Battista Ricagno,
Domenico Gambino, Stefano Ricagno, Matteo
Malvicino. Giovanni Buffa, Meo Piccione, Cesare
Perfumo, ed altri ancora, tutte figure di spicco, caratte-
ristiche, che oltre ad ingrandire il gruppo, aumentano
l'entusiasmo, tanto che nel 1967 è facile costituire il
Gruppo Alpini di Sezzadio, con don Giovanni a Capo.
Sempre in detto anno collabora attivamente alla rico-
struzione della nuova Sezione di Alessandria. Il suo
entusiasmo, la sua passione, la sua sana allegria la tra-
smette a tutti e tutti sono contenti. Nel 1977 viene
anche lui con noi in Friuli per aiutare la popolazione ter-
remotata. Siamo a Villa Santina. Il nostro compito è
quello di ricostruire le difese del Tagliamento, con dei
"gabbioni" di pietre. E' dura, le pietre spelano le mani.
Nella compagnia in quel momento è presente anche un
Generale degli Alpini (non ricordo il nome) di origine
toscana: ogni pietra che raccoglie e sistema all'interno
del gabbione la benedice con improperi così colorati
che solo un toscano sa dipingere così bene. Don
Giovanni cerca inutilmente di correggerlo. All'ultimo
giorno, don Giovanni prepara un altarino su una grossa
pietra per celebrare la S. Messa. Nella sua breve ome-
lia manifesta il desiderio di somministrare la comunione
a tutti i volontari, "come si fa in guerra", "anche tu
Generale farai la comunione, però prima chiederai per-
dono al Signore di tutte le bestemmie che mi hai fatto
digerire”. Questi tutto imbarazzato, non sa cosa fare,
ma alla fine cede e si presenta anche lui, a don
Giovanni per ricevere la comunione, non vi dico la gioia
di tutti, anche del Generale che non sapeva come rin-
graziare quel prete che gli aveva fatto interrompere in
quel modo insolito una lunga astinenza eucaristica. Alla
sera tutti allegri anche il Generale e don Giovanni.
Sembrerà strano che per ricordare don Giovanni mi sia
soffermato su alcuni episodi particolari, però essi rias-
sumono innanzi tutto la sua missione sacerdotale e spi-
rituale che aveva sposato e la vita di un Alpino, alla
buona, privo di tante formalità, che sapeva accattivarsi

la simpatia di tutti, sapeva infondere quei sentimenti di
carità, di laboriosità, di solidarietà, tanto cari alla penne
nere. E mentre si spegneva ricordava a chi lo assiste-
va, di porre sulla sua bara solo la stola sacerdotale ed
il suo cappello alpino. E così è stato.

Paolo Gobello

Don Giovanni 
è andato avanti

Con il gen. Ricagno appena tornato dalla prigionia che privo del cappello
Alpino, si vide porgere quello di Don Giovanni.

Al presidente Bruno Pavese,
a tutti i Consiglieri Sezionali,

a tutti gli Alpini della
Sezione di Alessandria

Il mio più cordiale ringrazia-
mento per la Vostra magna-
nimità ad eleggermi
Presidente Onorario della
Sezione di Alessandria. Il
fatto, oltre che onorarmi for-
temente, mi ha commosso e
consciamente reso ancora
più responsabile della vita
della Sezione. Comunque
reputo meritevoli di tale ono-
rificenza tutti Voi, perché
senza di Voi non si sarebbe
potuto fare tanto. Restando
sempre a V/s disposizione,
invito ancora ad andare
avanti per la nostra Italia,
per la nostra Sezione e per la
nostra penna nera.
Alessandria, 26 marzo 2007

Paolo Gobello

Ringraziamento

Carissimi,

ho ricevuto "il Portaordini" di
dicembre e, oltre gli auguri che
anche se con molto ritardo
ricambio a tutti di cuore, ho
notato il saluto di "commiato"
che mi avete dedicato, mi ha
profondamente commosso.
Faccio presente però che
rimarrò sempre legato al grup-
po di Novi Ligure, il
Capogruppo Arturo mi ha già
consegnato il bollino del 2007,
con questo intendo dire che,
conoscendo per tempo le date,
sarò felice di partecipare a
qualche manifestazione. Qui ho
già avuto occasione di incon-
trare gli Alpini di Bordighera,
c'è una bella sede, ed in occa-
sione del Natale c'è stata anche
la celebrazione della S. Messa,
alla quale erano presenti Alpini
di altri Gruppi con tanto di
Gagliardetto. Vi dico ancora
grazie e rivolgo a tutti un calo-
roso saluto alpino.

Fr. Ennio

Riceviamo da 
Don Ennio

Don Giovanni ad una festa delle
mogli  degli alpini
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Carissimi Amici Alpini, in occasione del Raduno
Nazionale che si terrà a CUNEO con piacere colgo l'oc-
casione per far conoscere il mio locale a tutti gli Amici
che verranno a festeggiare e visitare le nostre vallate. In
Valle PO a circa 40 km da Cuneo ai piedi del Monviso
dove nasce il fiume Po, gestisco un ristorante pizzeria
con specialità carne alla brace,pertanto chi non avesse a
tutt'oggi prenotato alcun pranzo o cena, metto a com-
pleta disposizione il locale con circa 200 posti per man-
giare,bere,cantare e far festa in amicizia e allegria.

Menù alpino

- Carne cruda tritata di vitello
- Vitello tonnato con salsa
- Peperoni con bagna cauda
- Carne alla brace a VOLONTA' (maiale-

vitello) con contorni misti
- Dolci della casa
- Caffè e digestivi Vino compreso

Tutto a € 25,00

PIZZERIA RISTORANTE   LA PAMPA
Gambasca, a  10 km da Saluzzo 
in Valle Po  Tel. 0175 265622

Distinti saluti BIGLIONE LUCA

Desideriamo sottoporre alla vostra attenzione l'attività della
nostra Associazione di Guide Turistiche professionali che
opera da molti anni in Piemonte nel territorio del Saluzzese
e che ha realizzato un ventaglio di itinerari molto ampio alla
scoperta di un territorio ricco di monumenti, storia, cultura,
natura incontaminata e tradizione enogastronomica. Il
nostro obiettivo è quello di far conoscere l'anima più sugge-
stiva, anche se meno conosciuta delle nostre zone.

Qualche esempio di itinerario a tema:
- Saluzzo capitale dell'antico Marchesato (visite al sugge-

stivo centro storico dall'intatto tessuto medioevale con i 
suoi gioielli: Casa Cavassa, S.Giovanni)                           

- Abbazia di Staffarda (uno dei monumenti più insigni del 
Piemonte realizzato dall'opera dei monaci Cistercensi nel 
XII secolo)

- Castello della Manta (casaforte trasformata in dimora 
signorile nel '400 che conserva uno dei cicli di pittura del 
gotico internazionale più importante in Europa)

- Cappella Marchionale e Collegiata di Revello (dimora pre-
diletta della Marchesa Margherita di Foix con gli affreschi 

di   Hans Clemer)
- Le Terre dei Savoia ( Castello di Racconigi, il ricco com-

plesso di Pollenzo)
- La  Valle Po dove il grande fiume nasce ai piedi del 

Monviso (Parco del Po e villaggi suggestivi dove è ben 
conservata l'architettura alpina)

- La Valle Varaita (il cuore della cultura occitana)
- La degustazione delle prelibatezze locali, interessante 

idea da affiancare agli itinerari d'arte.

Questi percorsi sono abbinabili tra loro e su richiesta  pos-
siamo creare insieme a Voi itinerari su misura con pacchet-
ti di soggiorno, grazie alla disponibilità di hotel accoglienti e
di ottimi ristoranti e trattorie. 
Per informazioni e prenotazioni di musei o soggiorni non
esitate a contattarci

12037 Saluzzo (CN)
Cellul. 339 6571242 - 339 1780340
Tel e fax  0175 42158-0175 87973
e-mail - guideadecla@libero.it 

Guide Turistiche del Marchesato
Per l'emozione di conoscere

Pellegrinaggio
Rifugio Contrin

In considerazione che nel mese
di giugno sarà già aperto il can-
tiere per la ristrutturazione del
Rifugio Contrin e, pertanto, non
sarà agibile la struttura, il C.D.N.
ha deliberato di non organizzare
per il 2007 la consueta manife-
stazione nazionale. La stessa
riprenderà nel 2008 in forma
solenne (presenza Labaro).
Quanto sopra per le rispettive
programmazioni delle manifesta-
zioni sezionali. Cordiali saluti.

Gen. B. Silverio Vecchio
Il Segretario Nazionale

Spett.li Presidenti / Capigruppo

su specifica richiesta della Sezione ANA - Alto Adige di Bolzano
nella persona del Presidente Ferdinando Scafariello, in occasione
del 2° Raduno della TRIDENTINA che si terrà nella nostra città
nelle giornate del 28 e 29 aprile 2007, ci pregiamo di informare le
SV. che nel piazzale dell'Oratorio Don Bosco di Viale Mozart 32 a
Bressanone, sarà allestito uno speciale tendone all'interno del
quale si potrà cenare nella giornata di sabato e pranzare nella
giornata di domenica. 
Nello specifico la ns. Associazione potrà offrire un menù comple-
to comprendente:
· pasta alla selvaggina / ragù 
· salsiccia e braciola con contorni vari 
· dessert 
· acqua / vino / bibite 
· caffè 
ad un prezzo concordato di 15,00 €. Le prenotazioni potranno
essere fatte unicamente per i menù completi. Abbiamo previsto di
consentire l'acquisto separato delle varie pietanze con apposite
casse all'interno del tendone, per chi non volesse usufruire del
menù intero. Per prenotazioni cumulative le coordinate bancarie
del circolo sono le seguenti:

c/c 070570074674    cin V    abi 05856    cab 58220
intestato al Circolo Ricreativo e Culturale Don Bosco presso la

Banca Popolare dell'Alto Adige - Filiale di Bressanone con causa-
le Cena/Pranzo Raduno Tridentina 
Gruppo _________ Sez. _______ n° pasti ___
Ogni 25 prenotazioni è previsto un buono menù gratuito per un

accompagnatore. La prenotazione sarà confermata alla ricezione
di un fax accertante l'avvenuto pagamento.
Chiediamo inoltre la Vs. collaborazione per informare eventuali
gruppi a Voi collegati, trasmettendo loro la nostra comunicazione.
Arrivederci a Bressanone......
Un cordiale saluto alpino.
Gualtiero Innocenti Presidente CRCDB
cell. 328-0559840    mail: gualtieroinnocenti@virgilio.it
Roberto Spazzini Vicepresidente CRCDB
cell. 347-5022694    fax (c/o Ufficio del Catasto) 0472-206570
mail: spazzini.roberto@provincia.bz.it             roberto.bike@dnet.it
Circolo Ricreativo Culturale Don Bosco - Viale Mozart, 32- 39042
BRESSANONE
tel. / fax 0472-833660    mail: info@donboscobressanone.it
La segreteria del Circolo sarà contattabile per prenotazioni ed
informazioni tutti i lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle
19.00, a partire dal 5 marzo p.v.

Circolo Ricreativo Culturale Don Bosco

DOMENICA 27 MAGGIO IN GITA CON GLI ALPINI DEL
GRUPPO DI VALENZA PO
PARTENZA ORE 7.00 DALLA SEDE DI CIRC. OVEST
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  € 45.00 COMPRENDE:
- VIAGGIO IN PULLMAN GRAN TURISMO,
- VISITA GUIDATA AL SITO,
- PRANZO IN UN RISTORANTE LOCALE.
LE PRENOTAZIONI, ACCOMPAGNATE DALLA QUOTA
DI € 15.00 , SI RICEVONO PRESSO LA SEDE A.N.A
MARTEDI', GIOVEDI' E VENERDI' dalle ore 21 alle23.
Tel. 0131 955259

V ISITA ALLA FORTEZZA DI EXILLES

Avviso per Cuneo
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ATTIVITA D E L RIFUGIO

DOMUS ALPINA

25 MARZO GRUPPO S. CRISTOFORO 10 PERSONE
12 APRILE GRUPPO GARBAGNA
17 APRILE LUNEDI' DI PASQUA, GRUPPO FELIZZANO 60 PERSONE 

e GRUPPO GARBAGNA 25 PERSONE
22/23 APRILE: PROT. CIVILE ANA 2 PERSONE
24/25 APRILE: GRUPPO NOVI LIGURE 3 PERSONE
29/30 APRILE: GRUPPO DI ALESSANDRIA 20 PERSONE
05/06 MAGGIO: GRUPPO BOSIO - PARODI 10 PERSONE
12/13 MAGGIO: PROT. CIVILE ANA 2 PERSONE
13/14 MAGGIO: GRUPPO NOVI LIGURE 3 PERSONE
01/02/03/04 GIUGNO: GRUPPO NOVI LIGURE 3 PERSONE
09/10/11: GRUPPO PROT. CIVILE ANA 3 PERSONE
17 GIUGNO: GRUPPO PROT. CIVILE 5 PERSONE
08/09 LUGLIO: GRUPPO NOVI LIGURE 3 PERSONE
30 LUGLIO: GRUPPO SOLERO 50 PERSONE
05/06 AGOSTO: GRUPPO GARBAGNA 6 PERSONE 

GRUPPO PROT. CIVILE 6 PERSONE
15 AGOSTO: PROT. CIVILE ANA 15 PERSONE
27 AGOSTO: GRUPPO FELIZZANO 50 PERSONE
16/17 SETTEMBRE: GRUPPO BOSIO - S. CRISTOFORO 10 PERSONE
20/21/22 OTTOBRE: PROT. CIVILE ANA UNITA' CINOFILE 

ALESSANDRIA - TORINO - SUSA 60 PERSONE
28 OTTOBRE: GRUPPO ALESSANDRIA 14 PERSONE
30/31 DICEMBRE: PROT. CIVILE ANA 10 PERSONE

FESTA RIFUGIO
FESTA CROCE ALPINI 28 MAGGIO: 70 PERSONE A MESSA 90 A
PRANZO A ROCCAFORTE
18 GIUGNO: FESTA CAPPANNETTE PEJ 80 PERSONE AL RIFUGIO
06 AGOSTO: 220 PERSONE AL RIFUGIO PRESENTI VESCOVO DI
TORTONA MARTINO CANESSA, PRESIDENTE PROV. ALESSANDRIA
FILIPPI PAOLO, ASSESSORE PROV. CARDONE - ROSSA

ASSOCIAZIONI ESTERNE ANNO 2006
Accordo con la provincia per le scuole

28 APRILE SCUOLA SMS NOVI LIGURE BOCCARDO 46 ALUNNI

03 MAGGIO SCUOLA ROCCA GRIMALDA ELEMENTARI 25 ALUNNI

08 MAGGIO SCUOLA ROCCA GRIMALDA ELEMENTARI 25 ALUNNI

19 MAGGIO SCUOLA MEDIA VIGNOLE BORBERA 24 ALUNNI

25 MAGGIO SCUOLA ELEMENTARE BOSCO MARENGO 26 ALUNNI

26 MAGGIO 
SCUOLA ELEMENTARE ARQUATA 25 ALUNNI AD OGNI DATA PRE-
SENTI N° 5 VIGILI PROVINCIALI E N° 4 ALPINI E SIGNORE 

27/28/29/30 MAGGIO 
COMUNITA' MONTELLO VIGNOLE 15 PERSONE

25/26 GIUGNO BOYS SCOUT ALESSANDRIA 15 PERSONE

02 LUGLIO CARITAS TORTONA 40 PERSONE

DAL 11 AL 21 LUGLIO ASSOCIAZIONE AIAS DI ALESSANDRIA REF. 
Sig. DI DONNA 35 PERSONE

25/26/28 LUGLIO C.S.P. DI NOVI LIGURE REF Sig ra FERRETTI 25 
PERSONE

02/03/04/05 SETTEMBRE BOYS SCOUT ALESANDRIA 10 PERSONE

27/28/29/30 DICEMBRE BOYS SCOUT DI VALENZA 20 PERSONE

RIFUGIO DOMUS ALPINA
Cantalupo Ligure

GRUPPI ALPINI PRESENTI NELL'ANNO 2006

Sono Fulvio Sturniolo (nipote del Generale
Sturniolo Giacomo di Torino), Amministratore della
Wireframe S.a.s., società operante nella produzio-
ne video di genere documentaristico e filmico di
grandi eventi. La nostra troupe sarà presente a
Cuneo il 12 e 13 Maggio, in occasione del Raduno
nazionale ANA, per la realizzazione di un video-
reportage dell'evento (di una durata indicativa di
sei ore circa) disponibile in doppio DVD (supporto
VHS disponibile su richiesta). Il doppio DVD video
realizzato sarà diviso nei quattro raggruppamenti
delle sezioni nazionali e arricchito da contenuti
Extra quali Galleria Fotografica e filmati inediti. Il
Generale Sturniolo Giacomo ha già contattato il

Presidente Nazionale ANA per l'ufficialità del video.
Sicuri di realizzare un prodotto di alta qualità e ad
alto contenuto emozionale, proponiamo il doppio
DVD video dell'evento, previa prenotazione, ad un
prezzo speciale riservato alle Sezioni di soli €
19.90, anziché € 24.90. In allegato il MODULO DI
PRENOTAZIONE DVD VIDEO "RADUNO NAZIO-
NALE ANA - CUNEO 2007"

Cordiali Saluti.
Fulvio Sturniolo
Amministratore Wireframe S.a.s.
Fax: +39.06.96708513 Mobile: +39.347.3604574

80^ ADUNATA NAZIONALE CUNEO

DVD v ideo

ACCAMPAMENTO
Sarà costituito un unico accampamento ad opera dei Gr. Alp. di Alessandria, Solero,
Felizzano presso un'area di 750 m. in Corso Monviso a Cuneo.

DISPONIBILITA' POSTI
N° 70 posti per dormire, dotati di brandine e materassi al costo di €. 15,00 per la 1° notte
ed €. 10,00 per le successive a partire da giovedì sera. Sarà disponibile una tenda per
donne.

PRANZI/CENE
Verranno forniti, a partire dalla sera del giovedì, al costo di 8 €. procapite.

TRASPORTI
La Sezione organizzerà n° 1-2 pulmans con partenza da Alessandria alle ore 07.00, Piazza
Garibaldi. Dopo la sfilata, cena presso un ristorante di Fossano. Viaggio e cena al costo di
€ 50,00 procapite con anticipo di €. 20,00 da dare in Sezione all’alpino Romano Vassallo

ORGANIZZAZIONE SEZIONALE
80° ADUNATA NAZIONALE CUNEO
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Novi ligure     €   2.500   e   
€   2.500   per Protez. Civile

Basaluzzo      €       27
Ovada           €       50
Gavi              €       38
Lo Faro Lucia €       75

Al suo posto verrà incaricato il Socio Alpini Mauro Fiorini, 1° degli esclusi nella elezione del   
2006.

. Sport
La Commissione Sportiva Nazionale ha approvato l'inserimento della gara di Mountain Byke  
per il 40° della Sezione fra le gare a livello Nazionale.

. 80^ Adunata di Cuneo
Sono state contattate due Bande Musicali, quella di S. Mauro Torinese e di Novi L.re.

-  Consigliere M. Borra propone la creazione di un "Servizio Stampa" sezionale.
-  Consigliere L. Ceva propone di svolgere attività di assistenza ai malati in Ospedale.

Il C.D.S. non approva in quanto occorrono figure "professionali" ben precise.

C C.D.S. del 22 febbraio 2007

1. LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE del 26/1/2007
Letto ed approvato

2. 40° FONDAZIONE E RADUNO SEZIONALE
PROGRAMMA
Viene illustrato il Programma per la celebrazione del 40° di Fondazione e per il Raduno  
Sezionale. Vedasi prospetto a parte.

3. 80^ ADUNATA NAZIONALE
Il Consigliere B. Dal Checco illustra l'organizzazione sezionale per l'Adunata.
Vedasi prospetto a parte.

4. SERATE ENO- GASTRONOMICHE
Dopo breve discussione, si concorda il programma che illustriamo nel prospetto a parte.
titolo serate: "SAGRA GASTRONOMICA" A CENA CON GLI ALPINI
giornate: 31/05 - 1 - 2/06/07
servizio tavoli: sarà fornito da n° 20 Scouts

5. FINANZIAMENTO SPESE PROT. CIV. ANA
I volontari della P.C. ANA hanno chiesto di poter disporre di "Fondo Spese" per coprire i costi  
relativi a carburanti, autostrade ecc. Bocciata l'idea di fornire "contanti", la Sede Nazionale  
propone una "Multicard" per i rifornimenti.

6. PRESIDENZA ONORARIA
Il Presidente Sezionale propone di ufficializzare il conferimento al Socio Paolo Gobello nel   
corso dell'Assemblea Ordinaria del prossimo 4/3/07. Il C.D.S. approva.

7. TARGHE AI GRUPPI
si ritiene di non assegnare, per quest'anno,  targhe di riconoscimento ad alcun Gruppo, allo  
scopo di non rendere questa operazione scontata. Il C.D.S. approva.

8. RELAZIONE FINANZIARIA
il C.D.S. approva la Relazione Economico-Finanziaria che verrà presentata nel corso  
dell'Assemblea Ordinaria Annuale.

9. RADUNO INTERSEZIONALE CAPANNE DI PEY
si decide di evitare, per quest'anno, la partecipazione dei Disabili al Raduno, tenuto conto dei  
molti impegni in essere. Il C.D.S. approva.

D C.D.S. del 22 marzo 2007

1. LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE del 22 febbraio 2007
Letto ed approvato

2. RELAZIONE DELEGATI
- Consigliere Capozzi, ritiene più che positivo l'esito dell'Assemblea Annuale del Gruppo di  

Garbagna.
- Consigliere Canepari rende noto che si sta operando per cercare di costituire il Gr. Alp. di 

Castelnuovo Scrivia, mentre il Capo Gr. Di Isola S. Antonio sta cercando di costituire un  
Nucleo di P.C.  A.N.A.

- Viene nominato, quale Consigliere di Collegamento per il Coro "Montenero", il Consigliere  
Mauro Fiorini al posto del Consigliere Luigi Ceva che ha abbandonato il Coro stesso.

3. STRISCIONE PER 80^ ADUNATA NAZIONALE
Vengono proposte due opzioni:
- "VECI, BOCIA E POI?", del Consigliere Angelo Capozzi;
- "ALPINI IERI, OGGI, …… E DOMANI?" del Consigliere Mauro Fiorini.

4. DELIBERAZIONE INIZIO LAVORI MURO DI CINTA
Viene richiesta approvazione per inizio lavori. Il C.D.S. approva.

5. 40° DI FONDAZIONE SEZIONE
- Manifesto: il socio Luigi Visconti ha approntato la bozza. E' stata già chiesta autorizzazione  

per affissione. 
- Inviti: verrà stilata una lista e si procederà. 
- Imbandieramento città: sarà provveduto dal Gr. Di Alessandria.
- Rancio Alpino: giorno 29/4/07 a mezzo Cattering di Giacomo Marchisio
- Impianto diffusione: Audiovox
- Servizio d'Ordine: Protezione Civile ANA

6. 80^ ADUNATA NAZIONALE
- Responsabile Zona Filtro: Consigliere Luigi Ceva
- Alfiere: Gr. Alp. di Tortona
- Cartello: Alp. Franco Pertusati
- Blocco Alpini: le prime righe saranno composte da Alpini dei gruppi di Borghetto B.ra,  
Arquata Scrivia e Vignole B.ra

7. PROCEDURE GESTIONE FINANZIARIA
Da quest'anno si presenterà la situazione trimestrale che verrà siglata dai Consiglieri.
A fine anno sarà illustrato il Bilancio.

8. VARIE
- Assicurazioni: è stata studiata una convenzione che dà buoni vantaggi agli eventuali Soci.  

La compagnia è la "RAS". Verrà illustrata in futuro direttamente ai Gruppi.
- Impegni: 

. 01/04/07 : BENEDICTA, partecipa il Cons. Martino Borra con Vessillo.

. 12/04/07 : Presentazione in Sede libro nipote Presidente Sez. Torino - segue cena.

. 15/04/07 : 80°Gr. Alp. "Montello M.to"
Prossimo C.D.S. 19/04/07

S in tes i  verba l i  C.D.S.
(segue da pg 2)

31 maggio 1 - 2 giugno
menù delle serate:

giovedì 31/05 : piatto base "Paella valenciana";
venerdì 01/06 : piatto base "Stoccafisso alla ligure 

con comodato";
sabato  02/06 : piatto base "Stoccafisso alla ligure 

con comodato"

ogni sera, inoltre, sarà possibile mangiare: gnocchi
al Montebore, ravioli al sugo, totani fritti, salamini alla
griglia, patatine fritte, affettati misti, dolce.
Bevande: bianco Gavi, Barbera e Prosecco di
Valdobbiadene.
Musica: il Socio Bonini del Gr. Di Valenza, 
allieterà le serate. Una delle serate sarà inserita
nel programma cittadino di "Note estive".

"SAGRA GASTRONOMICA" 
A C E N A C O N  G L I  A L P I N I

PROGRAMMA
Giovedì 19/04 :
ore 12.00 conferenza stampa presso Sede Sezionale
Sabato 21/04 :
ore 16.00 inaugurazione Mostra Fotografica presso

"Foyer" Teatro Comunale
ore 21.00 Concerto Coro "Alpini Valtanaro" presso 

Cas. "Valfrè" - ambito Fiera di S. Giorgio
Venerdì 27/04 :
ore 21.00 Concerto Coro "Montenero" presso Chiesa

di S. Maria di Castello
Sabato28/04 :
ore 21.00  Concerto Banda Musicale presso Cas. 

"Valfrè"
Domenica 29/04 :
ore 09.00 Ammassamento presso Monumento Caduti

di Corso Crimea
ore 09.30 Alza Bandiera e Deposizione Corona
ore 10.00 Inizio sfilata (C.so Crimea, C.so Roma, Via 

Milano, P.za S. Stefano)
ore 10.30 S. Messa - Allocuzione Autorità
ore 13.00 Rancio Alpino presso Sede Sezionale

40°  FONDAZIONE
E RADUNO SEZIONALE

B o r r a c c i a
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Dall’anno scorso è possibile devolvere il 5 per 1000 della dichiarazione IRPEF
alla nostra Protezione Civile Alpina. Ecco come fare con un facsimile di esem-
pio:
- Il contribuente deve fare la propria firma e indicare il codice fiscale corretto 

dell’Associazione (nel nostro caso la partita IVA è 92018140068) cui intende 
destinare il 5 per mille nell’apposito spazio, come sotto riportato.

Termini per la destinazione del 5 per mille:
Se effettuttata attraverso il Modello 730:
- entro il 2 maggio (se il modello lo si presenta al sostituto d’imposta)
- entro il 15 giugno (se viene presentato al CAF oppure ad un professionista)
Se effettuata attraverso il Modello Unico 2006 Persone Fisiche o il CUD:
- dal 2 maggio al 31 luglio (se presentato presso banca o ufficio postale)
- entro il 31 ottobre (se presentazione in via telematica c/o un professionista o 

la stessa agenzia delle entrate)

Devolvere i l  5 per mille
alla nostra Protezione Civile

Come ogni anno la prima domenica di agosto ci si troverà

sulla cima del Monte Giarolo ove, attorno alla grande sta-

tua del Redentore, verrà celebrata la Messa accompa-

gnata dai canti eseguiti da un nucleo di Alpini del Coro

Valtanaro. Al termine della funzione religiosa si scenderà

presso il Rifugio Domus Alpina per consumare in serenità

ed allegria il consueto e prelibato rancio alpino. Il pome-

riggio sarà allietato dalle musiche del socio Bonini del

Gruppo di Valenza.

F E S TA D E L R E D E N T O R E  
AL MONTE GIAROLO

5 AGOSTO 2007

in questa foto, di ormai 31 anni fa, è visibile un giovane Franco Canepari che nel 1976 ad una manifestazione del gruppo di Mirabello - Camagna - Cuccaro della Sez. di
Casale M.to come Alfiere della Sezione di Alessandria portava il nostro Vessillo. La foto è ricavata da un calendario edito da detto Gruppo che ci è stato consegnato
dal Cons. Naz. Nebiolo

QUEST'ANNO L'ORGANIZZAZZIONE DEL
RADUNO INTERSEZIONALE A CAPANNE DI
PEY E'  DI COMPETENZA DELLA SEZIONE DI
ALESSANDRINA.
LA COMMISSIONE INCARICATA HA STABILITO
UN PROGRAMMA DI MASSIMA CHE QUA A
FIANCO RIPORTIAMO:

Ore  09.00  - AMMASSAMENTO presso 
Piazzale Hotel

- Registrazione Vessilli e Gagliardetti
- Colazione

Ore  10.30     SFILATA
Ore  11.00      Alzabandiera e S. Messa
Ore  11.45      Allocuzioni
Ore  13.00      Rancio Alpino

TENUTO CONTO DELLA RESPONSABILITA'
ORGANIZZATIVA CHE CI E' STATA ATTRIBUI-
TA, ALLO SCOPO DI UNA BUONA RIUSCITA
DELLA MANIFESTAZIONE SI INVITANO GLI
ALPINI DELLA SEZIONE A PARTECIPARE
NUMEROSI, IN PARTICOLARE CON I
GAGLIARDETTI DEI GRUPPI, ALLA MANIFE-
STAZIONE.

RADUNO INTERSEZIONALE A CAPANNE DI PEY 17.06.2007
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Attività dei Cori Sezionali
CRONACHE DAL MONTENERO

16 SETTEMBRE 2006:  FELIZZANO
Rassegna Corale in occasione del Raduno Sezionale e

del 22mo anno di fondazione del Gruppo Alpini di
Felizzano, con la partecipazione del Coro Montenero e
del Coro "Stella Alpina" di Lavarone (TN). Nella veste di
conduttore Alfredo Canobbio, Capo Gruppo di
Alessandria, ha illustrato la cerimonia svoltasi in
Municipio ove i due Cori hanno ricevuto il saluto ed il ben-
venuto da parte dell' Amministrazione Comunale. E'
seguito lo scambio di doni e la consegna di targhe ricordo
alle due Corali ed al Gruppo Alpini di Felizzano.
Trasferimento poi nella Chiesa Parrocchiale "S. Michele"
ove, dopo una breve illustrazione delle tappe più signifi-
cative della vita dei due Cori da parte di Alfredo Canobbio,
è iniziata la serata canora che ha registrato una calorosa
partecipazione da parte del numeroso pubblico presente.
Hanno assistito alla Rassegna il Sindaco di Felizzano
Gino Polastri, il V. Sindaco Anna Cavellone e l'Assessore
al Bilancio Giandomenico Serralunga.
Presenti anche il Presidente della
Sezione di Alessandria Bruno Pavese
con alcuni componenti il Consiglio
Sezionale ed il Capo Gruppo di
Felizzano Gian Pietro Ceresa; piacevo-
le sorpresa la presenza del Maresciallo
Capo Vincenzo Fiumara, che aveva
assistito alla Rassegna di Cori a
Caldonazzo lo scorso mese di Luglio.

23 SETTEMBRE: CASTELLAZZO
BORMIDA
Concerto del Coro Montenero presso
la Chiesa Parrocchiale "Santa Maria",
su invito del Gruppo Alpini di
Castellazzo B.da che ha organizzato la
serata in occasione dei festeggiamenti
per la Festa Patronale del paese. 

7 OTTOBRE: BOSIO
Serata organizzata dal Gruppo Alpini di
Bosio con il sempre presente Stefano
Persano che ha diretto le operazioni
del dopo concerto in maniera sublime...
grazie ad una polenta cucinata con
rara maestria

14 OTTOBRE: RASSEGNA A
VALENZA
" E sette! Ma, a differenza di certi matrimoni che subisco-
no la crisi del settimo anno, la rassegna "Valenza in
Coro", giunta appunto alla sua settima edizione, sembra
più che mai dinamica e piena di vita…… Anno dopo anno,
edizione dopo edizione, i valenzani seguono da vicino e
con affetto questa rassegna che ormai ha assunto un pre-
stigio ed un' importanza di primo piano fra le manifesta-
zioni analoghe in campo nazionale". Queste sono alcune
delle parole riportate nell'opuscolo pubblicato apposita-
mente in occasione della serata, espresse
dall'Amministrazione Comunale di Valenza nelle persone
del Sindaco Gianni Raselli e dell' Assessore alle Attività
Culturali e Servizi Educativi Pier Giorgio Manfredi. Questa
edizione ha visto la presenza del Gruppo Corale La Baita
del C.A.I. di Cuneo, del Coro Bianche Zime di Rovereto,
del Coro Scuola Media Pascoli di Valenza e del Coro
Montenero che, come Coro organizzatore, ha aperto la
serata con tre canti armonizzati dal Coro stesso. Il Gruppo
Corale "LA BAITA" nasce nel 1950 ed è una sottosezione
del Club Alpino Italiano di Cuneo. Il repertorio è costituito
da canti in piemontese, in lingua occitana ancora in uso
nelle vallate cuneesi ed alcuni in francese e parlano di
storia, di emigrazione, della vita di tutti i giorni e rappre-
sentano una sintesi della cultura e dei valori della gente
cuneese. Il Coro "BIANCHE ZIME" nasce nel 1961 a
Rovereto ed è attualmente diretto dal Maestro Giancarlo
Comar. Caratteristica di questo gruppo vocale è l'impor-
tante bagaglio culturale assunto nel tempo attingendo al
canto alpino, da cui ne trae l'origine e la fedeltà timbrica
esecutiva, con un repertorio di più di quattrocento pezzi
provenienti dal contesto regionale italiano e internaziona-
le. Il Coro della "SCUOLA MEDIA PASCOLI" di Valenza
nasce nel 2005 come progetto didattico per approfondire
l'esperienza di "far musica insieme" e si compone di una
trentina di studenti. L'età dei componenti è compresa tra
undici e sedici anni, la direzione è affidata al Maestro
Renato Contino, mentre l'accompagnamento strumentale

è affidato alla Prof. Alice Botta.

27 OTTOBRE: INCONTRO CON LE "RAGAZZE"  
DELL'ISTITUTO  M.T. MICHEL DI ALESSANDRIA
Desideriamo riportare alcuni passaggi di  quanto scritto
dalla redazione di Piccole Storie, periodico dell'Istituto M.
T. Michel, nel N. 8 Settembre/Ottobre 2006: "A cena con il
Coro Montenero. Sapori, profumi, allegria, gioia e sponta-
neità sono stati gli ingredienti speciali di una particolare
ricetta che noi abbiamo vissuto venerdì sera 27 ottobre in
compagnia del Coro Montenero… L'atmosfera era allieta-
ta da cori festosi ed era avvolta da meravigliosi profumi
provenienti dalla cucina. L'allegria e la spontaneità con cui
siamo state accolte hanno coinvolto tutte noi. Cantare con
loro ha suscitato in noi una grande gioia e ci ha permes-
so di condividere una serata particolare fuori dagli ambiti
della solita routine e in conclusione di serata ognuna di
noi ha ricevuto una deliziosa rosa… Grazie di cuore. Le

Ragazze." 

6 NOVEMBRE: S. MICHELE (ALESSANDRIA)
"Per non dimenticare": questo il motivo per cui è stata
organizzato il Concerto del Coro Montenero  nella
Parrocchia S. Michele Arcangelo. Sono infatti trascorsi
esattamente 12 anni da quando l'alluvione ha seminato
morti e danni ingenti provocando, nelle persone colpite,
traumi che resteranno incise per sempre nella loro memo-
ria, così come per i Volontari appartenenti a varie
Associazioni umanitarie che hanno aiutato chi era nella
disperazione. Sono intervenuti alla serata il Sindaco di
Alessandria Mara Scagni con alcuni Assessori  e Conte
Alfonso, Presidente della Circoscrizione Nord, che ha rin-
graziato il Coro Montenero per la partecipazione,  identifi-
cando idealmente nel Coro stesso  e nella persona del
Presidente Sezionale Bruno Pavese, presente alla serata,
tutti gli Alpini provenienti da molte Regioni italiane che in
occasione del tragico evento del 1994 hanno dedicato la
loro preziosa opera per aiutare la popolazione così dura-
mente colpita.

11 NOVEMBRE: MANDROGNE
Il concerto, che si è svolto presso la Parrocchia
Santissimo Nome di Maria è stato organizzato dal Circolo
Sportivo di Mandrogne nella persona del suo Presidente
Mario Grassano che aveva avuto l'occasione di conosce-
re il Coro Montenero nella recente trasferta in Argentina.
La serata - introdotta dal responsabile della SOMS di
Mandrogne Tiziano Barbera - è stata organizzata per rac-
cogliere fondi per l'Istituto Suore Francescane Angeline
che opera in Argentina e precisamente a Rosario, città
gemellata con Alessandria ove nella scuola Villa Miseria
viene svolta una delicata ed importante opera di solidarie-
tà a favore di bambini che si trovano in una situazione di
disperazione ed ai quali viene offerta assistenza alimen-
tare e pedagogica. Non a caso il luogo ove sono ospitati
è stato chiamato "Villa Miseria". La presenza in Chiesa di

Suor Consuelo e di Suor Graziella (Economa Generale
delle Angeline) ha consentito di consegnare immediata-
mente le offerte provenienti dall' Associazione Artigiani di
Alessandria (presenti il Presidente Costanzo Agnese ed il
Segretario Marco Bologna), dal Coro Montenero e dal
pubblico che ha assistito al Concerto. Presente alla sera-
ta Bruno Pavese, Presidente della Sezione ANA di
Alessandria, che desideriamo ringraziare per l'attenzione
che dedica sempre al Coro Montenero. Vogliamo anche
ringraziare il padrone di casa, Don Sergio, per la simpati-
ca accoglienza che ha riservato al Coro. 
18 NOVEMBRE: S. GIULIANO NUOVO
Il vicolo di S. Giuliano N. davanti al Centro di accoglienza
disabili dell' Aias è stato intitolato a Don Carlo Gnocchi,
cappellano volontario con gli Alpini della Tridentina nella
Campagna di Russia. La proposta era stata avanzata al
Comune di Alessandria da AIAS, AIDO e ANA che hanno
realizzato l'iniziativa con la collaborazione dell'

Assessorato ai Servizi Demografici.
Hanno partecipato alla cerimonia il
Sindaco di Alessandria Mara Scagni
con alcuni Assessori e  le rappresen-
tanze delle tre Associazioni promotri-
ci dell'iniziativa (per l' ANA era pre-
sente il nostro Presidente Sezionale
Bruno Pavese). Durante tutta la ceri-
monia il Coro Montenero ha eseguito
alcuni canti alpini. Dopo un breve
saluto  da parte del Sindaco è inter-
venuta la Presidente dell' Aias,
Rossella Di Donna, che ha rievocato
la figura di Don Gnocchi; ha poi
preso la parola Silvio Colagrande,
che, insieme a Amabile Battistelli,
ricevette nel 1956 la donazione della
cornea da Don Gnocchi.  La cerimo-
nia si è conclusa con l' inaugurazione
del Vicolo Don Carlo Gnocchi  e con
l'esecuzione di  Signore delle cime
da parte del Coro Montenero.

25 NOVEMBRE: CAMANDONA (BI)
Nell'ambito della settima edizione
della Rassegna itinerante "Cantiamo
a…"  - ideata in ambito A.C.P. -    il
Coro Montenero si è esibito insieme
al Coro "Lorenzo Perosi" di

Orbassano (TO) ed al Coro "I Cantori di Camandona",
organizzatore della serata. 

02 DICEMBRE: ALESSANDRIA CHIESA S. PIO V
Organizzata dal Coro Montenero con il patrocinio del
Comune di Alessandria e la collaborazione del Circolo
Sardo "Su Nuraghe", questa Rassegna ha visto la parte-
cipazione del Coro "Le Giovani Note" di Roccabruna
(CN), del Coro "Scuola Media Pascoli" di Valenza  e del
Coro Montenero. Scopo della serata era quello di racco-
gliere fondi da destinare al finanziamento delle attività
dell' Associazione "Il sogno di Ludwika", Associazione di
volontariato fondata ad  Alessandria nell' aprile del 2006
in memoria di Ludwika Guerci, la bambina di 12 anni
deceduta nel Dicembre del 2003 per un tumore osseo che
negli ultimi mesi di vita, dopo aver conosciuto un religioso
missionario, aveva espresso al papà il desiderio di aiuta-
re le persone bisognose, in particolare i bambini, del
Madagascar. Grande merito per questa iniziativa va a
quel gruppo di operatori sanitari, giornalisti e volontari
alessandrini che hanno costituito questa Associazione
con il preciso scopo di aiutare la sanità malgascia attra-
verso l'invio di volontari e di attrezzature sanitarie, prefig-
gendosi altresì l'obiettivo di formare in loco personale
capace di gestire in proprio la realtà locale senza dover
dipendere da personale alessandrino. E' anche prevista la
possibilità di trasferire in Italia, per le cure del caso,
pazienti afflitti da patologie non curabili sul posto. Ancora
una volta il Coro Montenero si  è impegnato per racco-
gliere offerte e contributi per i più bisognosi ed anche in
questa occasione il grande impegno profuso per organiz-
zare la serata servirà  per la realizzazione di opere bene-
fiche contribuendo, in tal modo, al raggiungimento degli
obiettivi che si è posta l' Associazione "Il sogno di
Ludwika" a favore dei bambini del Madagascar che si tro-
vano in situazioni particolarmente disagiate. 

Il Montenero alla rassegna Corale in occasione del Raduno Sezionale e del 22° di fondazione del Gruppo
Alpini di Felizzano, che ha visto la partecipazione anche del Coro "Stella Alpina" di Lavarone (TN)

(segue a pg 11)



NAZ.
ALPINI

LE

A S.
NE

11

22 DICEMBRE:  ALESSANDRIA GALLERIA
GUERCI
Il tradizionale incontro natalizio con la cittadinanza
alessandrina, organizzato in collaborazione con l'
Assessorato al Commercio del Comune di
Alessandria, ha concluso l'attività concertistica del
Coro Montenero per l'anno 2006.

13 GENNAIO 2007: MONDOVI'
In occasione del 64.mo Anniversario delle battaglie
di NOWO POSTOJALOWKA e NIKOLAJEWKA, la
Sezione ANA di Mondovì ha organizzato una serata
dal significativo titolo "RICORDO IN MUSICA" pres-
so il Teatro Baretti di Mondovì, per ricordare gli
Alpini caduti in Russia nel gennaio 1943. Ospiti della
manifestazione la Fanfara della Sezione ANA di
Mondovì ed il Coro Montenero che si sono alternati
nella esecuzione di brani della tradizione alpina. La
Fanfara, diretta dal Maestro Andrea Giorgis ha, tra
l'altro, eseguito "Tranta sold", "Trentatrè" ed una
fantasia di musiche del repertorio alpino, mentre il
Coro Montenero ha eseguito canti della prima e
seconda guerra mondiale. La manifestazione, termi-
nata con l'esecuzione dell'Inno Nazionale da parte
della Fanfara,  ha suscitato l'entusiasmo del pubbli-
co presente che ha occupato ogni spazio del Teatro
tanto che molte persone non sono riuscite ad entra-
re. Ha portato il saluto degli Alpini il Presidente della
Sezione di Mondovì Gianfranco Borsarelli  che ha
comunicato che le offerte raccolte saranno destina-
te all'assistenza dei giovani che Fratel Comino, un
Salesiano che da anni opera in Sudan, cerca di sot-
trarre ad una vita di stenti e di grande miseria a
causa di una guerra che sta distruggendo quel
Paese.

20 GENNAIO: TORTONA
"Serata della riconoscenza": questo il significato che
si è voluto dare alla serata che si è svolta a Tortona
presso la Chiesa di S. Michele ove, nell'anno 2004,
il Coro Montenero ha avuto la disponibilità della
Chiesa per l'incisione del CD "AS TU VIST... tren-
t'anni di Coro Montenero". La serata, organizzata
dal Coro Montenero, con la fattiva e preziosa colla-
borazione del Gruppo Alpini di Tortona, si è svolta in
un clima di grande attenzione ed interesse da parte
del numeroso pubblico presente. Con questo con-
certo il Coro Montenero ha voluto offrire a Don
Antonio Lecchi un segno di gratitudine. Si è così
potuto sperimentare il miglioramento dell'acustica
che, già buona all'epoca della registrazione del CD,
è stata ulteriormente esaltata a seguito delle opere
di restauro recentemente eseguite nell'edificio.
Presenti il Capogruppo Alpini di Tortona Bernardino
Fanzio che, nel suo breve intervento,  ha voluto sot-
tolineare il comportamento del pubblico presente
che ha regalato al Coro Montenero momenti di
autentico entusiasmo sottolineando, con calorosi
applausi, l'esecuzione di alcuni brani e, in rappre-
sentanza della Sezione Alpini di Alessandria, il V.
Presidente Sezionale Martino Borra ed il Consigliere
Angelo Capozzi. Il Coro Montenero desidera ringra-
ziare il Parroco Don Antonio Lecchi, il Gruppo Alpini
di Tortona ed il pubblico tortonese che ha assistito al
Concerto.    

4 FEBBRAIO: CASA DI RIPOSO BORSALINO
Organizzata dal Soggiorno Borsalino, si è svolto,
presso l'Auditorium della Casa di Riposo, un con-
certo diretto dal Maestro Renato Contino. Il Coro si
è esibito per i numerosi ospiti, amici, famigliari,
all'insegna della solidarietà e della socializzazione
nel cui spirito è sempre stata ispirata l'attività del
Coro e dello stesso Ente che ha organizzato la
manifestazione canora. Il Coro ha proposto un pro-
gramma comprendente canti alpini, di montagna e
della tradizione popolare piemontese alternando,
pertanto, esecuzioni che hanno rievocato ricordi e
momenti di particolare intensità emotiva in quegli
ascoltatori che hanno vissuto in prima persona le tri-
sti vicende di guerra e canti gioiosi che hanno ripor-
tato allegria nell'animo degli stessi.

Mauro Fiorini

(segue da pg 10)

CRONACHE 
DAL MONTENERO

Non sono mai stato molto bravo nei commiati,
anzi tendo sempre a restar a ciondolare sulla
porta prima di decidermi ad andarmene e intan-
to penso. Penso a quanto mi metterebbe in dif-
ficoltà, ora che ho deciso di lasciare il coro, chi
mi chiedesse cosa rappresentino per me tutti
questi anni. Se dicessi Anni meravigliosi, a
volte persino esaltanti ci sarebbe chi rimarreb-
be incredulo e chi mi darebbe del fanatico. Se
dicessi Anni impegnativi, a volte vincolanti ed
apprensivi ci sarebbe chi rimarrebbe altrettan-
to incredulo e chi mi compatirebbe con sarca-
smo. Provo allora a frugare nella memoria,
facendo affiorare quelle emozioni acchiappate
al volo e messe in un angolo perché al momen-
to non c'era il tempo per analizzarle, perché già
incombeva un nuovo concerto, un nuovo even-
to stimolante o, più semplicemente, qualcosa
da fare per il coro. Cerco, con la dovuta calma,
di mettere in moto i pochi neuroni superstiti e,
sfogliando un immaginario album dei ricordi
dalle pagine ingiallite, faccio riemergere fatti,
persone, luoghi, avvenimenti. Mentre rivivo
scrivo, le parole rotolano da sole sul foglio ed
ognuno, secondo la propria sensibilità, potrà
così trarre personali conclusioni. Ecco, come
per incanto, materializzarsi il giorno che vide
me ed Eugenio Rescia partorire l'idea di forma-
re un coro in seno alla Sezione A.N.A. di
Alessandria. Lo scopo iniziale fu sicuramente
quello di divertirsi, di ritrovarsi fra amici, tanto
appassionati di cori quanto musicalmente
impreparati, per almeno tentare di mettere un
minimo d'ordine nelle estemporanee perfor-
mances canore esibite in occasioni conviviali.
Allora neppure ci sfiorava l'idea di quale impe-
gno e costanza occorrano per cantare seria-
mente in coro, tantomeno si pensava che quel-
la cosa, nata un pò per gioco e un pò per
scommessa con noi stessi, potesse durare così
a lungo nel tempo. Ecco scorrere le immagini
delle prime prove, quando un accordo appena
decentemente riuscito ci faceva illudere di

essere bravi. L'applauso compiacente di paren-
ti e amici in occasione dell'esordio o di qualche
sporadico concerto in occasione di raduni alpini
nel ristretto ambito sezionale. L'incoscienza
giovanile che ci suggerì l'azzardo di presentar-
ci al concorso di Arosio. L'inverosimile concerto
presso l'Istituto Sordomuti. Il panico di essere
rimasti senza maestro e la contemporanea
ammirazione per Pino che si accollò l'onere
(altra follia giovanile?) di dirigere il coro. Il
realizzare che cantare in coro non significa solo
emettere contemporaneamente singoli suoni.
La sensazione di toccare il cielo con un dito alle
prime significative affermazioni. L'intima gioia
di portare qualche goccia d'aiuto nel grande
mare del bisogno. Il definitivo decollo qualitati-
vo con l'arrivo di Marco Santi alla direzione. La
cameratesca, goliardica allegria che immanca-
bilmente caratterizza ogni dopo concerto. Il
giusto orgoglio e la fierezza di aver più volte
ben rappresentato la nostra Italia e l'A.N.A.
fuori dai confini e persino oltreoceano. I gioiosi
battesimi dei nuovi coristi e, purtroppo, il
mesto addio a coloro che sono andati avanti. La
consapevolezza di aver dato vita ad un qualco-
sa di solido, di aggregante, di coinvolgente. La
lunga sequenza di nomi e volti che, per periodi
più o meno lunghi, sono appartenuti al
Montenero. e che, gelosamente, conservo in un
angolo privilegiato della memoria. La fiamma
dell'amicizia che riscalda il cuore, ininterrotta-
mente alimentata per 32 anni con Renato e
Marco. Tutto è stato vissuto intensamente ed
ora si sfilaccia via via, si scompone e sparisce
dal libro della vita per riempire le pagine dei
ricordi. Ricordi indimenticabili da raccontare
alle persone care, agli amici, a tutti quanti
saranno disposti ad ascoltare, senza però
riuscire a trasmettere l'intensità di un'esperien-
za che resterà gelosamente conservata come
un patrimonio unico della mia vita.  

Gigi Ceva

CIAO    MONTENERO  !

Sono gli alpini del Coro Montenero che arrivano
a San Salvatore Monferrato a proporre il loro
ricco repertorio di canti alpini e popolari. In una
serata che di primaverile ha ben poco, per un
deciso quanto imprevisto ritorno dell'inverno, il
Coro Montenero riesce nel miracolo: riempire di
gente la bella chiesa di San Martino (la più gran-
de della diocesi di Casale, dopo il duomo); saba-
to 24 marzo 2007, infatti, tanti entusiasti hanno
assistito ad uno splendido concerto degli alpini
del Coro: oltre le belle voci dei coristi si percepi-
va solamente una grande attenzione da parte
della gente che ascoltava con notevole interesse
sottolineando con  applausi interminabili ogni
canto. La prima parte della serata vede il Coro
proporre i canti più alpini: da Monte Pasubio, a
Monte Nero per finire con Joska la rossa, questi
canti hanno rivitalizzato lo spirito alpino delle
numerose penne nere presenti alla serata ed
avvicinato gli spettatori a quella che è l'essenza
della storia alpina: "sacrificio e solidarietà",
caratteristiche espresse senza risparmio in
tempo di guerra, ma sempre presenti, come ha
sottolineato il "padrone di casa"  Don Sandro,
anche in tempo di pace, con grande impegno nel
volontariato. Altrettanto bella le seconda parte
della serata che vedeva il coro proporre alcune

celeberrime canzoni di montagna, quali La mon-
tanara e Oh montagne, canti proposti sempre
con un'apprezzatissima armonizzazione e con
un esecuzione pressochè perfetta; grande com-
mozione ha seguito l'esecuzione di "Piccolo
Angelo", composta e dedicata dal Coro
Montenero alla piccola accompagnatrice "andata
avanti" in tenera età nel 2003; altrettanto com-
movente il canto "Signore delle cime", eseguita
con grande intensità e dedicata ad un noto
membro della locale sezione CAI recentemente
mancato. Prima di chiudere con "Sul cappello" e
con un'originale ed inedita versione di
"Trentatrè", a suggello della serata, immancabi-
le scambio di cortesie fra Gruppo alpini di
Valenza e CAI sezione di San Salvatore (che in
grande armonia hanno efficacemente organizza-
to la serata) con il Coro Montenero, il parroco e
l'amministrazione comunale. Concludendo vor-
rei ringraziare il Coro, come sansalvatorese e
come alpino, augurandomi di  ritrovarli presto a
San Martino per gioire nuovamente di una atmo-
sfera calda e coinvolgente come solo gli alpini
sanno dare.

Corrado Vittone 
(gruppo R.Lunati- Valenza)

PRIMAVERA IN  CORO…
OVVERO ARRIVANO  GLI  ALPINI!
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CORO ALPINI VALTANARO

Att iv i tà  de l  coro

Domenica 14 gennaio 2007. Il "
Valtanaro "  partecipa all'Ospedale Civile
alla " Festa del Malato ". Commenta la S.
Messa celebrata dal Cappellano Don
Giovanni Semino e al termine offre un
miniconcerto. Il taglio del canto del "
Valtanaro " è quello della spontaneità
popolare
Con il suo struggente fascino " virile,
spontaneo, naturale " come dalle anno-
tazioni che spesso emergono dagli scrit-
ti su " L'ALPINO ". Forse è anche per
questo che il coro riscuote simpatia, ed è
ascoltato ed apprezzato. Cosi' come è
avvenuto anche questa volta.
Venerdi' 16 febbraio. E' in programma il
secondo appuntamento del " Decennale
" al Conservatorio " A. Vivaldi " di
Alessandria, con i canti di " montagna e
popolari ". 
L'austero Auditorium fa bella cornice
all'esibizione. Siamo nella " Casa della
Musica " e quindi responsabilità ed impe-
gno si mescolano ad un soffuso timore
reverenziale.
La sala è piena di gente e l'aria di attesa
è palpabile. Il coro si esprime con molta
dignità, gli applausi che mano a mano
sottolineano i vari pezzi aumentano
all'avvicinarsi della fine del concerto. Al
termine l'applauso è davvero prolungato,
il che presuppone un giudizio senz'altro
favorevole. Presenti anche la Vedova
dell'indimenticato Beppe Gaino , nostro
corista  " andato avanti " alcuni mesi fa
ed alcuni coristi del " Montenero ". 
Sabato 10 marzo. A Pontestura , invitati
dal Gruppo Alpini locale, d'intesa con il
Comune.
Attende il Coro il bel Teatro Comunale. Il
pubblico è numeroso e cordiale ed acco-
glie con favore ed entusiasmo l'esibizio-
ne dei vari pezzi che il coro presenta. Al
termine uno scrosciante e prolungato
applauso pone fine alla bella serata.
Domenica 11 marzo. Il Gruppo Alpini di
Fubine invita il " Valtanaro " alla tradizio-
nale manifestazione annuale. Il Coro
accompagna con il canto la cerimonia
della deposizione della corona al
Monumento ai Caduti e quindi la S.
Messa nella artistica Chiesa . Il
Celebrante , al termine della funzione
religiosa , esprime sentiti ringraziamenti,
condivisi dalle Autorità locali presenti al
rito. Due chiamate impreviste trovano,
comunque , il coro presente. Si tratta di
commentare la Messa Funebre in occa-
sione della scomparsa dall'Artigliere da
Montagna Tassinari Dante, mitico Capo
Gruppo di Occimiano. Presente il
Presidente Sezionale di Casale, molti
Vessilli e Gagliardetti. Il coro fa la sua
parte con una ventina di coristi non-
ostante la giornata di lavoro. L'altro
appuntamento è quello di sabato 23
marzo a Sezzadio, su invito del
Presidente Onorario Gabello, per parte-
cipare alle esequie di Monsignor
Giovanni Scarpone, già Parroco per oltre
40 anni a Sezzadio e Cappellano degli
Alpini negli anni 1942/1944. Il rito è
solenne e numerosissime le rappresen-
tanze dell'A.N.A. con Vessilli e
Gagliardetti. Ottimo il contributo del coro
nella monumentale Chiesa neogotica
con una singolare acustica.

Cronaca degli 
ultimi appuntamenti

Il Coro A.N.A. " ALPINI  VALTANARO " aveva tessuto una soli-
da amicizia con il 1° Maresciallo Vincenzo Fiumara ed il
Capitano Luca Zappacosta che in Alessandria nel 2006, al

comando di un plotone di Artiglieri Alpini del 2° Rgt. a. terre-
stre da montagna " Vicenza ", svolgevano un delicato servizio
di vigilanza . Il gruppo partecipò a varie iniziative del coro,
prove , concerti ed altro, per cui nacque la promessa da parte
del Fiumara, quando fosse stato richiamato a Trento, di orga-

nizzare una trasferta lassù. Promessa mantenuta ed il coro
programma quattro giorni di tournè che si realizza da giovedi'
18 gennaio a domenica 21, alloggiato nella Casa Incontri
"Solis Urna " di S. Lorenzo in Banale, a 39 km da Trento, nelle
Valli Giudicarie. Bellissima località ai piedi del Brenta ad 800
m. sul l.m., posto ideale per concentrarsi e soggiornare sere-
namente. Ma non si è trattato di ferie, bensi' di affrontare impe-

gnativi appuntamenti. Il primo venerdi' alla Caserma " PIZZO-
LATO " per partecipare al cambio del Comandante del 2° Rgt.
" Vicenza ", Col. Salvatore Renda. Il coro esegue alcuni brani

in attesa dell'inizio della cerimonia e fa da sottofondo alla let-
tura della " Preghiera dell'Alpino " con " Signore delle Cime ".
La sera stessa ci si ritrova al Teatro Comunale di S. Lorenzo in
Banale dove il " Valtanaro " si produce in maniera accattivan-
te. Qui' il "voto" viene dato dai fragorosi applausi dei presenti
che hanno riempito la sala. Un esordio positivo in confronto
con un gruppo corale di prestigio come il coro trentino. Il saba-

to mattina è destinato alla visita alla Cittadella del Vino , gran-
dioso stabilimento a Mezzocorona. Pranzo a Trento e succes-
siva visita alla città per visitare i numerosi splendidi monu-
menti. La serata attende il coro a Terlano per un concerto con
il coro trentino " Monte Calisio ". Altro impegnativo confronto
che il " Valtanaro " supera con buona disinvoltura, riscuotendo
un insperato successo, tanto da indispettire non poco il coro
amico il quale, di sicura elevata professionalità , non immagi-
nava una tale situazione. La serata si conclude alla Malga di
Terlago per una abbondante cena ed alcuni canti eseguiti in
allegria. Ritorno a "nanna " alle ore piccole e risveglio in tempo
per partecipare alla S. Messa domenicale nella chiesa parroc-
chiale di S. Lorenzo in Banale ed animarne la celebrazione
con i canti.La chiesa stracolma supera le trecento presenze di
fedeli, attenti e composti. Ma la dignitosa concentrazione, al
termine del rito ,dopo l'esecuzione di " Madonna Nera ", è
esplosa in autentica ovazione. Al ristorante S.Lorenzo lucullia-
no pranzo di saluto, terminato con scambio di ringraziamenti,
auguri ed arrivederci ad Alessandria su invito del nostro
Presidente di Sezione Bruno Pavese e l'adesione entusiasta
del Sindaco di S. Lorenzo. Un po' triste, ma soddisfatto dei
giorni indimenticabili trascorsi e delle belle ed apprezzate pre-
stazioni , il coro si avvia verso casa con negli occhi le austere
montagne trentine, le voci dei canti nel cuore ed il ricordo di
momenti di schietta e sana allegria.

IL CORO "ALPINI VALTANARO" IN TRENTINO

Trento - Caserma “Pizzolato”. Il “Valtanaro”... sotto l’ala pro-
tettrice dell’obice da 155/39 prima della cerimonia del cambio
del C.te del 2° Rgt. a. terrestre “Vicenza”

Dopo il Concerto a... rifocillarsi nella sede del Gr. Alp. a Malga
di Terlago

Prima della S. Messa nella Parrocchia di S. Lorenzo in Banale

Il quartetto alessandrino... Presidente Sezione, Presidente
Coro, Sindaco e Capogruppo Alessandria

Il commiato ed il ringraziamento al 1° Maresciallo Vincenzo
Fiumara, valido organizzatore della bella tournèè



NAZ.
ALPINI

LE

A S.
NE

13

In data 19-11-2006, alla presenza del Vicepresidente Dal Checco Bruno, si
sono tenute le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo del Gruppo di
Valenza e la seguente riunione del 28 ha assegnato i seguenti incarichi:

Follador Marco Capogruppo
Ivaldi Renato Vicecapogruppo
Bonini Roberto Segretario
Silva Giovanni Tesoriere
Baccinello Dino Tesseramento
Esposito Rosario           Protezione civile
Canepari Franco           Consigliere
Sassi Giuseppe            Consigliere
Trevisiol Andrea Consigliere
Vaccario Giuseppe Consigliere
Vittone Corrado            Consigliere

Il C.D.S. nel congratularsi con il neo eletto C.D. del Gruppo, rivolge
a tutti i suoi componenti un augurio di proficuo e sereno lavoro al
servizio della nostra Associazione.

ATTIVITA’ DEI GRUPPI
GRUPPO ALPINI DI TORTONA GRUPPO ALPINI DI VALENZA

Si è svolta il 25 febbraio l'Assemblea Ordinaria degli iscritti del Gruppo di
Tortona, con un dato immediatamente positivo rappresentato dal numero
dei presenti, certamente il più alto di questi ultimi anni. Acclamato
Presidente dell'Assemblea il Presidente Sezionale Bruno Pavese e
Segretario il dott. Cappella, si è passati alla relazione morale del
Capogruppo Dino Fanzio, che ha messo l'accento in particolare sulla pre-
senza di rappresentanti del Gruppo di Tortona ad innumerevoli manifesta-
zioni; ha poi rilevato che la forza del Gruppo è sostanzialmente invariata,
esprimendo peraltro qualche preoccupazione per il futuro, tenuto conto che
non ci sono più i rincalzi provenienti dalla leva. Il presidente Pavese invita
a "scovare" i congedati, che come in altre città e paesi sono numerosi ma
… latitano. Segue poi l'illustrazione dell'andamento dei conti, che pur nelle
ristrettezze vedono in ogni caso un saldo positivo; relazione morale e finan-
ziaria sono approvate all'unanimità. Passando alle varie, si coglie l'occa-
sione della presenza del Presidente Sezionale per fare istanza a lui ed al
Consiglio sezionale per l'adozione di almeno un indumento comune per tutti
gli Alpini della Sezione (un gilè come Bergamo?); Pavese si impegna ad
affrontare l'argomento in un prossimo Consiglio sezionale. Circa il
Monumento all'Alpino e l'opportunità di effettuare l'alzaBandiera nella tradi-
zionale cerimonia di ottobre, viene confermato che si farà richiesta ufficiale
all'Amministrazione Comunale per ricercare adeguata soluzione e che in tal
senso sono stati già presi contatti con il settore Lavori pubblici. Si discute
quindi del tesseramento e delle difficoltà a contattare gli iscritti, difficoltà che
sono comuni a tutti i Gruppi di tutte le Sezioni; viene anche richiamata l'at-
tenzione ai livelli di Sezione e tramite questa alla Sede Nazionale circa l'i-
nopportunità dell'ultimo aumento del "bollino". Viene infine segnalata al
Presidente sezionale la disponibilità della banda musicale di Viguzzolo a
dare lustro alle nostre cerimonie alpine e Pavese assicura che prenderà
contatto per approfondire. La definizione di altri argomenti, quali ad esem-
pio la sorte del dimenticato da tutti monumento del fante sul Castello e la
proposta di farsi carico di una cappella in strada Bedolla, vengono rinviate
all'esame di un prossimo consiglio di Gruppo. In chiusura il Capogruppo
Fanzio ringrazia quanti sono intervenuti ed invita tutti ad un simpatico rin-
fresco (con i fantastici salatini preparati dal nostro Sandro Canevaro a con-
sentire di assorbire senza problemi un buon bicchiere) 

Assemblea ordinaria 

Anche quest'anno, il Gruppo Alpini di Valenza,
organizza dal 8 al 24 giugno tre weekend gastro-

nomici e danzanti nell' area del costruendo Parco
alpino adiacente alla Sede di circonvallazione
ovest. Scopo della festa è la raccolta di fondi per

costruire su quella che era un' area abbandonata
un parco con piste di pattinaggio e campi da

basket e pallavolo
aperto alla cittadi-
nanza, un'area
attrezzata con pan-
chine e verde per la
sosta di anziani. Il
terreno messo a dis-
posizione dall'
Ammin i s t raz ione
comunale, sarà reso
fruibile ai Valenzani
non appena i lavori,
molto impegnativi e
costosi, saranno ter-
minati. Contiamo di
inaugurare il com-
plesso in occasione
del quarantesimo di
fondazione del
Gruppo nel 2009.
Tutti gli Alpini della
Sezione, sono cal-
damente invitati a

venirci a trovare a Valenza per trascorrere una
serata in allegria. Sui giornali locali, saranno pub-
blicati per tempo i programmi delle serate.

F E S T A D E L L A
TAGLIATELLA 2007

GRUPPO ALPINI DI OVADA
"Domenica 28 gennaio 2007 gli Alpini in congedo del Gruppo di OVADA si
sono ritrovati per passare in rassegna prelibatezze locali e per trascorrere
qualche ora all'insegna dell'allegria in puro spirito alpino. L'impeccabile
organizzazione del capogruppo Gianni Bovone non ha dimenticato mogli e
mamme dei Soci Alpini intevenute alle quali è stato donato un omaggio flo-
reale. Invitiamo tutti gli Alpini ovadesi ad associarsi  per accrescere il
Gruppo e per intraprendere nuove iniziative in favore della comunità ova-
dese con la fratellanza e solidarietà alpina"

In data 4 febbraio 2007 si è svolta l'Assemblea
dei Soci con all'ordine del giorno, fra l'altro, l'e-
lezione del Consiglio Direttivo del Gruppo.
Hanno partecipato ai lavori il  Consigliere
Sezionale Bruno Dalchecco ed il Consigliere
Sezionale Delegato di zona Matteo Malvicino.

Sono stati eletti:
Capo Gruppo         Vittorio Doglioli (conferato)
ViceCapo Gruppo   Sebastiano Rossi

Segretario     Gian Nicola Massobrio
Consiglieri     Luciano Scarpa,  

GianFranco Ferraris, 
Pietro Guglielmero, 
Paolo Sciorati.

Alfiere           Francesco Nasello

Il C.D. del Gruppo rimarrà in carica per il pros-
simo triennio.

Vittorio Doglioli

GRUPPO ALPINI DI CASTELLAZZO BORMIDA
Gruppo Alp in i  "CARLO MUSSA "

R i n n o v o  C o n s i g l i o  D i r e t t i v o  d e l  G r u p p o

lo staff dei “grigliatori” di Valenza

Prestigioso premio al Capogruppo 
d i  Va l e n z a  M a r c o  F o l l a d o r

Lo scorso mese di novembre, è stato asse-
gnato al Capogruppo Alpini di Valenza, il pre-
stigioso Premio SANT' ELIGIO, alla presenza
delle maggiori Autorità cittadine politiche e
produttive. Il premio Sant' Eligio, viene confe-
rito annualmente a  personaggi dell'imprendi-
toria orafa che con la loro opera ed il costan-
te impegno nelle ricerca e nella produzione di
gioielli, hanno contribuito in modo significati-

vo al prestigio della Città di Valenza nel
mondo. In precedenza questo premio è stato
assegnato a prestigiose Ditte  con marchi uni-
versalmente conosciuti (non li nomino per
non essere tacciato di pubblicità occulta). Il
Gruppo di Valenza è orgoglioso che il ricono-
scimento sia stato assegnato a Marco
Follador e vuole condividere questo orgoglio
con tutti gli Alpini della Sezione.

Elezioni del Consiglio 
Direttivo del Gruppo
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GRUPPO ALPINI DI SEZZADIO GRUPPO ALPINI DI FUBINE

Domenica 11 marzo 2007 in piaz-
za Colombo a Fubine è stata
posta una corona d'alloro sul
monumento all'Alpino per ricorda-
re i caduti di tutte le guerre. Erano
presenti il Presidente della
Sezione Alpino Bruno Pavese, il
suo vice Bruno Dalchecco, la
madrina del Gruppo di Fubine
Sig.ra Rosalba Pin, il sindaco
Dott. G. Battista Baucia, Alpini di
Fubine e di altri Gruppi, il
Gonfalone del Comune, il Vessillo
della Sezione di Alessandria, i
gagliardetti di Alessandria,
Solero, Felizzano, Quattordio e
Fubine; inoltre il Coro Alpini
Valtanaro che sa sempre emozio-
nare chi lo ascolta. E' seguita la
S. messa per ricordare tutti gli
alpini andati avanti di Fubine e
della Sezione. Alla messa i canti
del coro Valtanaro hanno suscita-
to molto entusiasmo; momento
molto emozionante quando il
Capitano Alpino Giuseppe Cuttica
ha letto la Preghiera dell'Alpino
mentre il coro si esibiva sottovo-
ce. Meritati applausi al coro,
durante e al termine della messa
specialmente dopo un "Signore
delle cime" cantato magistralmen-
te. Dopo la messa tutti al pranzo

sociale presso il ristorante "Ai due
olmi", molti i partecipanti, pranzo
eccellente. Il Gruppo Alpini di
Fubine ringrazia di cuore il coro
Valtanaro, il suo presidente Gen.
Giorgio Barletta, il maestro
Ludovico baratto. Grazie a tutti gli
Alpini dei Gruppi presenti, al
Sindaco Dott. Baucia; alla Sig.ra
Rosalba, al nostro Presidente
Pavese e a Don Franco. Il
Capogruppo ringrazia gli Alpini
del Gruppo e tutti i presenti.
Grazie e Viva gli Alpini.

Il Capogruppo
Carnevale Cesare

Avviso
Il gruppo Alpini di Fubine
coglie l'occasione e ricorda che
sta organizzando, presso la
Casa del Popolo di Fubine due
serate gastronomiche con
musica e ballo. Venerdì 31 ago-
sto e sabato 1 settembre.
Domenica 2 settembre probabi-
le sfilata con S. Messa e
Pranzo. Ulteriori informazioni
saranno divulgate prossima-
mente con adeguata pubblicità.

A Fubine il Coro Valtanaro,
c o m m e m o r a t i  i  c a d u t i

Festa del Gruppo Alpini di Sezzadio
E' una bella giornata di sole anche se fa un po' fred-
do; ma siamo al 28 gennaio, giornate della merla,
ed allora non possiamo pretendere di più. E' pre-
sente un bel gruppo di Alpini di Sezzadio e
Castelspina, Castellazzo B.da, San Cristoforo,
Garbagna, Tortona, Predosa, Alessandria e Nizza
M.to, con i rispettivi Gagliardetti e fa' pure bella
mostra il Vessillo Sezionale con il presidente
Pavese. Sono pure presenti i Vice Presidenti sezio-
nali Bruno Dalchecco e Martino Borra ed alcuni
Consiglieri sezionali. La giornata inizia al Cimitero di
Sezzadio con la visita delle tombe degli Alpini anda-
ti avanti, e sono già tanti, con in testa il Gen. C.A.
Umberto Ricagno, ultimo comandante della gloriosa
Divisione "Julia" in terra di Russia, il gen.
Spazzarini, Comandante della Scuola Militare di
Aosta, il gen. Sergio Ivaldi, Antonio Sardi, Medaglia
d'Argento, Luigi Sardi, Giovanni Mombaruzzo,
G.Battista Ricagno, Carlo,  Arialdo Romoli,
Domenico Gambino, e tanti altri sepolti nei Cimiteri
di loro origine. Quindi, con la deposizione della
Corona al Monumento ai Caduti sulla piazza di
Sezzadio ed il silenzio suonato dal bravo Marco
Cortona che poi ci ha accompagnati in tutte le
Cerimonie della giornata. Poi ci siamo recati a
Castelspina dove è stata celebrata la S. Messa da
don Giovanni Sangalli; nella sua  bella omelia ci ha
riletto passi importanti della nostra storia alpina,
che sicuramente ha toccato molti cuore dei  presen-
ti. Pur nella sua semplicità, è stata una bellissima
cerimonia presente pure il Sindaco Gianni
Serracchieri; il celebrante durante la funzione reli-
giosa, nel ricordo degli Alpini andati avanti, in parti-

colare l'Alpino Franco Mussi di Castelspina, ha sot-
tolineato i valori ed i sentimenti di questi soldati che
hanno fatto parte del glorioso Corpo Militare degli
Alpini. La cerimonia è stata ancora più bella perché
partecipata dalla numerosa popolazione locale, con-
clusa, sempre con la deposizione della Corona al
Monumento ai Caduti. Infine la carovana dei parte-
cipanti si è trasferita a Castelferro, patria del nostro
generale Francesco Re e sede del Gruppo di
Predosa. Ancora deposizione della Corona al
Monumento ai Caduti, ancora silenzio suonato sem-
pre dal bravo Marco , e poi, dulcis in fundo, tutti,
Alpini, mogli, figli ed amici nel salone della SOMS di
Castelferro, addobbata di palloncini e bandierine tri-
colori e dove la famigli alpina ha preparato e servito
un ricco e gustoso banchetto. Tutto è andato bene
sotto la sapiente regia di Matteo Malvicino,
Capogruppo e Consigliere Sezionale. Tutto è anda-
to bene perché Matteo ha pensato a tutto, dalle
Corone ai fiori, alla Cerimonia della S. Messa, al
pranzo, e ha fatto tutto lui. Per me è commovente, e
non so come poterlo ulteriormente ringraziare. Sono
40 anni che Matteo s'interessa del Gruppo Alpini di
Sezzadio, mi dice sempre che è stanco, vorrebbe
cedere il comando a qualche altro più giovane, ma
poi alla fine esplode sempre la sua passione, il suo
entusiasmo, il suo cuore per gli Alpini, come quan-
do aveva 20 anni. Grazie Matteo. Ti siamo tutti rico-
noscenti e orgogliosi di averti come nostro
Capogruppo.

Paolo Gobello 

GRUPPO ALPINI DI GAVI

L’attività del Gruppo
negli ultimi anni

Tra le iniziative che hanno contraddistinto l' attivita' del Gruppo
Alpini di Gavi in questi ultimi anni , sicuramente merita di essere
menzionato il  4° Raduno Alpino , avvenuto domenica 9 settem-
bre 2001 nella ricorrenza del centenario della morte di un illustre
concitdino , il Generale Rebora . Giacomo Rebora (1840-1901)
,  partito volontario all' eta' di 18 anni , divenne prima Capitano
del 1° Reggimento Granatieri di Sardegna , quindi Comandante
ed infine Generale del 1° Reggimento Alpini e dopo lunga e glo-
riosa carriera militare fu decorato con Medaglia d' Argento al
Valor Militare. Per questo  l'Amministrazione Comunale , su pro-
posta del CapoGruppo Alpini di Gavi e  ViceSindaco Ezio
Pestarino , ha voluto intitolare, a onore e vanto della cittadinan-
za gaviese , una via ad un personaggio che tanto lustro ha dato
al paese. Il 12 settembre 2004 e' stata un ' altra tappa significa-
tiva nella storia recente del Gruppo di Gavi  in quanto grazie all'
impegno profuso da tutti gli alpini gaviesi , si e' celebrata la posa
e la conseguente benedizione delle lapidi in bronzo in onore dei
Caduti di tutte le guerre , cerimonia effettuata in occasione dell'
inaugurazione delle Scuole Elementari  " Leopoldo e  Gaetano
Romano " di Gavi. Il 6 novembre 2005 poi e' una data che reste-
ra' scolpita a lungo nella nostra memoria. Infatti quel triste gior-
no e'stato commemorato, in occasione del 35 ° anniversario
della morte, l'Appuntato dei Carabinieri  Vittorio Vaccarella,
caduto nell' adempimento del proprio dovere in un conflitto a
fuoco con due malavitosi sorpresi a delinquere nelle vicinanze di
Gavi. Gli alpini pertanto, sul luogo dove è avvenuto il crimine
hanno voluto ripristinare il monumento a Lui dedicato e tutta l'
area adiacente e quindi celebrare con una toccante cerimonia il
mesto evento. Un ' iniziativa che il Gruppo Alpini di Gavi intende
fortemente portare a termine e' il restauro ed il ripristino della
storica Cappella di S. Defendente, posta proprio nella linea di
confine tra il territorio di Serravalle Scrivia e Gavi. Da anni il pic-
colo suggestivo edificio religioso versava in cattive condizioni e
faceva temere un imminente definitivo crollo della struttura.
Grazie all' operosità ed alla tenacia degli alpini gaviesi i lavori di
consolidamento si possono considerare a buon punto e ci si
augura che presto la chiesetta possa essere riportata al suo anti-
co splendore.

AGENZIA ALESSANDRIA CENTRO
VIA MILANO 174 ALESSANDRIA

GRAZIE ALL'ACCORDO TRA LA NOSTRA AGENZIA E 

LA SEZIONE PROVINCIALE  DI ALESSANDRIA DELL'ANA,

SIAMO LIETI DI COMUNICARTI CHE DA OGGI POTRAI AVERE 

CONDIZIONI DI PARTICOLARE FAVORE ALLA STIPULA  DI COPERTURE ASSICURATIVE

RISERVATO AD ALPINI, AMICI DEGLI ALPINI E FAMIGLIARI

I NOSTRI UFFICI:

· ALESSANDRIA VIA MILANO 174   0131 227088
· TORTONA CORSO ROMITA 8/A 0131 866262        0131 811140
· NOVI LIGURE VIA GARIBALDI 0143 323182  
· ACQUI TERME 0144 323250
· SERRAVALLE V.LE MART. D. BENEDICTA 46 0143 62469
· VOLPEDO PIAZZA LIBERTA' 0131 806607        347 2600050

· CASSINE VIA ALESSANDRIA 6 0144 714164        347 9772086
· BASALUZZO VIA MARCONI 31 0143 489649        348 2883508
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Il Gruppo di Alessandria ha rinnovato Capogruppo e
Consiglio Direttivo nell'aprile 2006, le nuove cariche socia-
li sono :
Capogruppo                      Alfredo Canobbio
Vice Capogruppo Vicario   Renato Baldelli
Vice Capogruppo              Enrico Mutti
Segretario / Tesoriere        Giancarlo Alessio
Alfiere                              Renato Moretti
Consiglieri                        Alfredo Bianchi

Carlo Giraudi
Franco Pertusati
Piergiuseppe Pia
Romano Vassallo
Silvano Scarpa
Ludovico Baratto

Il programma per l'anno   2006/2007 prevedeva  la confer-
ma delle attività di solidarietà con un loro possibile poten-
ziamento ed uno sviluppo delle occasioni di incontro fra i
soci come cene o gite sociali. E' stata inoltre prevista la
realizzazione del sito internet del Gruppo. 

LA SOLIDARIETA'

Tutte le iniziative del Gruppo sono attuate in collaborazio-
ne con Associazioni ed Onlus della città che, cosa per noi
importantissima, ci consentono di verificare l'effettiva desti-

nazione dei fondi e dei beni raccolti, in larga parte a favo-
re della nostra comunità locale.

La partecipazione alla Raccolta Alimentare l'ultimo sabato
di novembre rappresenta un appuntamento tradizionale
che ha visto nell'ultimo periodo un crescente impegno di
volontari e risultati in continuo aumento, a conferma della
fiducia che gli Alessandrini ripongono nella nostra serietà.
L'edizione 2006 ha visto impegnati oltre  40 volontari dis-
tribuiti in 3 supermercati, con un totale di derrate raccolte
pari a 3,5 tonnellate. Risultato particolarmente importante
grazie all'impegno dei tre responsabili : l'Alpino Enrico
Mutti, vice-capogruppo, l'Alpino Giorgio Barletta,
Presidente del Coro Valtanaro,  l'Alpino Piergiuseppe Pia,
Consigliere del Gruppo.

La collaborazione con la sezione alessandrina della Lega
Italiana Lotta ai Tumori è un altro fiore all'occhiello del
Gruppo Alpini di Alessandria che nel corso del 2007 vede
un ulteriore sviluppo con la convenzione per la " Borsa di
Studio Gruppo Alpini Alessandria " destinata a ricercatori
impegnati nella ricerca contro il mesiotelioma, che tante
vittime ha mietuto nella nostra città e nella provincia di
Alessandria.

Il Gruppo dedica ogni anno questo borsa di studio alla
memoria di un socio del Gruppo " andato avanti ".
L'edizione 2007 ricorda l'Alpino Giuliano Arona

VicePresidente della
Sezione di Alessandria,
corista dei cori ValTanaro
e MonteNero.

Le attività principali in
collaborazione con la
Lega Lotta ai Tumori
sono la raccolta fondi e
la promozione dell'attivi-
tà di prevenzione in
occasione della Fiera di
San Giorgio, della
Festività Natalizie in
corso Roma con uno
stand nei giorni del 23 e
24 dicembre, della Fiera
di San Baudolino fra i
Mercanti alla fine del
mese di Settembre.
Vogliamo ricordare come
i soci del Gruppo hanno
collaborato attivamente
alla ricerca fornendo gra-
tuitamente campioni del
proprio DNA per realizza-
re una mappatura stati-
stica della popolazione locale.

Un forte legame unisce gli
Alpini e l'Asilo del
Monserrato. Questa
onlus, da sempre nel
cuore degli Alessandrini,
svolge una importantissi-
ma opera di solidarietà
verso i bambini e le fami-
glie bisognose. Negli ulti-
mi anni una particolare
attenzione è stata rivolta
agli extracomunitari, favo-
rendo processi di reale
integrazione. All'attività
del Coro Val Tanaro si è
unito l'impegno del
Gruppo che con diverse
iniziative ha raccolto
importanti fondi a favore
dell'Asilo. In occasione
della Festa di Borgo
Rovereto viene allestito
uno stand con i disegni

dei bambini dell'Asilo.

Le adozioni a distanza
hanno da sempre carat-
terizzato l'impegno finan-
ziario del Gruppo che
negli ultimi anni a assicu-
rato una concreta possi-
bilità di studio a bambini
della ex jugoslavia.

ATTIVITA’ SOCIALE

Il Gruppo ha organizza-
to, con la collaborazione
del Circolo Ricagno,
alcune cene che hanno
riscosso un indubbio
successo fra i soci, con
oltre 60 partecipanti cia-
scuna. Un ringraziamen-
to particolare allo staff di
cucina del Gruppo, coor-
dinato dall'alpino Carlo Borromeo. 

Un ottimo successo anche le gite organizzate  in collabo-
razione con una agenzia di viaggi. Al santuario di Vicoforte

in autunno e alle grotte di Borgio  Verezzi in primavera, due
occasioni per trascorrere una giornata in amicizia e com-
pagnia.

La Festa del Gruppo, nel mese di Luglio, ha visto una
buona presenza di Alpini e famiglie e la graditissima parte-
cipazione del Maresciallo Vincenzo Fiumara del 2° reggi-

mento artiglieria alpina " Vicenza "  che ha portato il saluto
del comandante il reggimento al Gruppo ed alla Sezione.
Nel corso dell'incontro consegnati i diploma dell'ANA
Nazionale ai soci del Gruppo Reduci di Guerra.

GRUPPO ALPINI DI ALESSANDRIA

A t t i v i t à  d e l  G r u p p o

Consegna dei Fondi a suor Isa per l'asilo Monserrato

La consegna della Borsa di Studio 2006 alla Lega Italiana Lotta ai Tumori, in prima
fila il presidente della Lilt dottor Piero Betta, le ricercatrici vincitrici ed il decano del
Gruppo il Capitano Dario Panizza. Nelle altre file una parte degli Alpini che hanno
partecipato alla diverse iniziative

I Reduci di Guerra con il Capogruppo, il Presidente della Sezione ed il 1° Maresciallo
Fiumara del 2° Rgt. a. t. “Vicenza”

Il Sito Internet
Nel corso del 2006 il Consiglio Direttivo
ha deciso di dotarsi di un sito internet
www.gruppoalpinialessandria.it per
favorire la comunicazione fra i soci, gra-
zie alla posta elettronica,  e la divulga-
zione delle nostre attività. Un caloroso
invito a visitarlo, sono graditi suggeri-
menti e materiale da pubblicare.
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Gruppo Alpini  di Quattordio

Il giorno 10 Agosto, è mancata ad Oviglio
la Sig.ra Adeliana Miolo, moglie del
nostro Socio e Consigliere del Gruppo
Antonio Brino. Gli Alpini di Quattordio si
uniscono al grave lutto che ha colpito il
caro amico Antonio

Il 29 luglio è mancata la Sig.ra AIELLO
Concettina, madre dell' Alpino Lanzillotta
Mimmo. Gli Alpini di Quattordio porgono a
Mimmo e famiglia le più sentite condo-
glianze.

Il 2 dicembre scorso, l'Alpino Mario Meda
classe 1921, reduce della Guerra 1940-
45, è andato avanti. Gli Alpini
Quattordiesi, porgono alle famiglie Meda
e Fassio, le più sentite condoglianze.

Il giorno 3 dicembre è deceduta la Sig.ra
Aldrigo Luigina, sorella del nostro socio
Aldrigo Terenzio. Le penne nere di
Quattordio porgono a Terenzio le più sin-
cere condoglianze.

Il 26 dicembre scorso è mancata la Sig.ra
Anna Maria Bertoli, mamma di Mario e
Sandro Venezia e nonna degli Alpini
Riccardo e Giacomo. Il Gruppo Alpini di
Quattordio porge alla famiglia ed in partico-
lare agli Alpini le più sentite condoglianze.

Gruppo Alpini  di Alessandria

Il giorno 16 novembre 2006 è mancato
Perri Francesco papà del socio Perri
Giuseppe. Gli Alpini del Gruppo si unisco-
no al grave lutto che ha colpito il socio.

Gruppo Alpini  di Terzo

Il Gruppo Alpini di Terzo porge le più sen-
tite condoglianze al socio in armi primo
maresciallo Ruggero Piccatane e fami-
gliari per la scomparsa della cara mamma
Sig. Raffaella Tanzi.

E' andato avanti il socio art. Alpino
Cavallero Carlo classe 1941. Tutti i soci del
gruppo si uniscono al dolore della moglie e

famigliari per la perdita di un amico e por-
gono loro sentite condoglianze.

Il Gruppo Alpini porge le più sentite con-
doglianze al socio Alp. Traversa Franco e
famigliari per la perdita del fratello
Traversa Vincenzo.

Gruppo Alpini  di Novi Ligure 

E' mancato il socio, Amico degli Alpini,
Otello Ancarani alla moglie Luciana, al
figlio Enrico ed a tutti i famigliari, il
Gruppo alpini di Novi esprime le più sen-
tite condoglianze.

Il Gruppo alpini di Novi manifesta le più
sentite condoglianze ai seguenti soci:
· Alpino Mario Lovelli per la perdita della 
mamma. 

· Alpino Andrea Zavaglia per il padre. 

· Alpino Modesto Zancanaro per la 
mamma Antonia. 

· Alpino Alessandro Vernetti per il padre 
Paolo. 

· Alpino Antonio Scotto di Luzio per il 
padre Biagio.

Gruppo Alpini  di Bosio

Il Gruppo Alpini  di Bosio si unisce al dolo-
re dell'Alpino Merlo Lorenzo per la scom-
parsa della mamma Rosa

Gruppo Alpini di Quattordio

Il giorno 27 Agosto l' Alpino Lucio
Giordanino si è unito in matrimonio con la
Gent.le Sig.na Alberta Costardi di
Bergamo. Le Penne nere di Quattordio,
augurano agli sposi duratura  Felicità

Il 23 settembre scorso l'Alpino
Alessandro Lupano, si è unito in matrimo-
nio, con la gentilissima Sig.na Dos
Santos Sena Cristiane. Ai novelli Sposi le
Penne Nere di Quattordio augurano
lunga felicità

Gruppo Alpini di Tortona

Il Gruppo Alpini di Tortona  da il benvenu-
to al piccolo Simone. Nuovo arrivato nella
famiglia dell'Alpino Alessandro Vio

Gruppo Alpini di Fubine

Il giorno 09/03/2007 è nata la piccola
Sara lo annunciano con gioia il papà,
nostro socio Alpino Angeleri Paolo, con la
moglie Ivana e il fratellino Luca. Auguri di
vero cuore dagli Alpini del Gruppo

Il giorno 23 marzo 2007 è nato Tommaso.
Lo annunciano il nonno socio Alpino
Ferrando Gino con la moglie Silvana; il
fratellino Andrea con i genitori Ferrando
Enrico e Gianna. Vivissimi auguri dal
Gruppo Alpini di Fubine

Gruppo Alpini di Gavi

"Il Gruppo Alpini di Gavi esprime auguri e
felicitazioni alla
S i g n o r a
Buscaglia Anna,
m a m m a
d e l l ' A l p i n o
Dameri Diego,
per il bel traguar-
do raggiunto dei
100 anni di labo-
riosa vita.
F e l i c i t a z i o n i

estese anche a tutti i famigliari per la
grande ricorrenza."

Gruppo Alpini di Valenza

Hanno recentemente festeggiato circon-
dati da figli, nipoti, amici e parenti i 60
anni di  matrimonio l'Alpino Ferruccio
Vanin Cl. 1921 e la gentile signora
Fraisma. Alla coppia, gli auguri e le felici-
tazioni di tutto il Gruppo di Valenza.

IN FAMIGLIA

Anagrafe alpina

Sono andati avanti

Fiori d’arancio

Nozze di diamante

Foto d ’arch iv io

Il Consigliere Malvicino a Fossano nel 2004 presso il Labaro Nazionale

2004 pranzo nella Caserma Valfrè alla commemorazione dei 10 anni dell’alluvio-
ne in Alessandria


